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LA CINA DOPO IL 1900. 


Il signor Manfredi Gravina di Ramacca, sot- 
totenente di vascello, ha esposto in questo libro! 
le cognizioni acquistate durante la sua perma- 
nenza in Cina — dal 1905 al 1907 — prima toe- 
cando, con la R. nave Marco Polo, i porti ac- 
cessibili della Cina, del Giappone e della Corea, 
poi a Shanghai, dove partecipò, in qualità di 
segretario, alla Commissione italiana per la s 
pulazione di un nuovo trattato di commercio fra 
l'Italia e la Cina. 

Un altro ufficiale della nostra Marina, il te- 
nente di vascello Mario Valli, aveva già arric 
chito la letteratura italiana di un’opera magi- 
strale sulla Cina, ? della quale questa del Gra- 
vina può dirsi, fino a un certo punto, la conti- 
nuazione: la prima si arresta al protocollo finale 
di pace, firmato a Pechino il 7 settembre del 
1901, la seconda prende le mosse appunto da 
detto protocollo; in quella è la narrazione fe- 
dele degli avvenimenti che sconvolsero la Cina 
del nord nel 1900, e dei fatti che li precedettero 
e li prepararono, in questa si trova lucidamente 
tratteggiato il nuovo orientamento che quei tra- 
gici eventi hanno impresso all’azione governa- 
tiva e all'anima cinese. 

Il Manfredi giunse nelle province che erano 
state teatro della agitazione antistraniera, quando 
il suolo della città proibita mostrava ancora l’im- 
pronta dell'unghia dei cavalli europei, e proprio 
nel momento nel quale, con la firma posta dai 
suoi plenipotenziari al protocollo finale, la Cina 
aveva piegato il collo sotto il giogo straniero, e 
quando la vecchia imperatrice, ritornata appena 
nei devastati palazzi imperiali, dopo la fuga umi- 
liante, riprendeva nelle mani settuagenarie i de- 
stini dell’ Impero. Un osservatore superficiale 
avrebbe proclamato prossima e inevitabile la 
dissoluzione del colosso, decrepito di decine di 
secoli; egli, invece, vide che, se grande era l’u- 
miliazione inflitta, e terribile la lezione che le 
potenze avevano dato alla superba ignoranza 
del Celeste Impero, un’altra lezione, forse non 
voluta, certo, però, maggiormente sentita, era 
stata data dalle nazioni occidentali al Governo, 
ai funzionari, a tutto il popolo cinese, svegliando 
una coscienza dal cui destarsi dipendeva |’ av- 
venire della Cina: la coscienza nazionale della 
propria debolezza. 

Frattanto, un altro avvenimento sopravveni- 
va: la guerra russo-giapponese, Il Governo ci- 
nese che, con la sua debolezza, aveva contribuito 
a preparare il conflitto, non seppe profittare della 
pace in cui lo lasciarono le due potenze impe- 
gnate nella lotta, e le altre nazioni preoccupate 
anch'esse dello svolgersi del terribile duello, per 
procedere a quella riorganizzazione radicale, © 
sir Robert Hart consigliava, e che, forse, al fini 
della guerra, avrebbe permesso alla Cina di pro- 
ferire una parola in difesa dei propri interessi. 

Prima della grande guerra, però, lo straniero 
era quasi circondato da un’aureola d’intangibi- 
lità dovuta alla potenza delle sue armi, e alle 
altre invenzioni infernali, a cui nulla si credeva 
potesse opporsi ; la guerra russo-giapponese aveva 
sfatato tali leggende, rompendo l'incantesimo: 
un piccolo popolo asiatico aveva scoperto il se- 
greto magico, e aveva conquistato in pochi anni 
un posto rispettato fra le più forti potenze. Il 
mistero era svelato: bastava armarsi © istruirsi. 
E questo è l'insegnamento profondo della grande 
guerra, il suo vero risultato per la Cina. 

Infatti, dopo il 1900, la Cina ha compreso che 
il suo avvenire dipende dalla sua forza, e si 
arma, La necessità di possedere una forza na 
zionale, pronta a qualsisia bisogno della patria, 
si è rivelata oramai alla coscienza di tutti, cau- 
sando un risveglio militare di cui si hanno pochi 
altri esempi nella storia. La Cina ha compreso 
pure che, se vuole divenire grande e forte, cioò 
capace di affermare la propria indipendenza e di 
far valere i propri diritti, non le basta il creare 
eserciti, e l’ordinare e fabbricare armi e muni- 
zioni; ma che accorre sviluppare nell'esercito uno 
irito, un morale, che i giovani soldati arrivino 
sotto le bandiere già consci dei doveri che vin- 
colano il cittadino allo Stato, e che ciò si ot- 
tiene educando il popolo. E, per vero, l’educa- 
zione del popolo fu una delle prime preoccupa- 
zioni del Governo cinese, dopo il 1900; per for- 
mare i maestri si mandarono nelle scuole del- 
l’estero, specie del vicino Giappone, i giovani lette- 
rati : nel 1907, gli studenti inviati dal Governo alle 


1 Sottotenente di vascello ManrrEDI Gravina pi Ra- 
sacca, La Cina dopo il millenovecento, F.Ili Treves, 
editori, 1907, L 8. 

2M. Varti, Gli avvenimenti in Cina nel 1900, e Va- 
zione della R. Marina italiana, Milano, U. Hoepli, 1907. 


scuole del Giappone erano due, nel 1905 erano 
), venuti da tutte le provincie dell'Impero. 
L'influenza di questi studenti sul loro paese 
sarà immensa: ritornando alle proprie province, 
migliaia di essi diventeranno maestri nei villaggi 
e nella città della Cina, centinaia giungeranno 
ad occupare le cattedre più elevate, e non pochi 
sarannQ chiamati a reggere i destini della na- 
zione. È così che il Giappone afferma il suo pre- 
dominio in estremo oriente, curando l'educazione 
dei popoli asiatici e dando loro l'impronta della 
propria cultura e del proprio genio. 
Nè alla scuola soltanto sì volge l’opera di len! 
rigganizzazione, bensì alla amministrazione della 


giustizia, e a combattere la corruzione dei fun- 
zionari, accentrando il potere nel Governo, e to- 
gliendolo dalle mani dei capi delle provincie. 
Un notevole capitolo dell’opera del Gravina è 
quello dedicato al problema religioso e alla que- 


stione dei missionari, Secondo l’ autore, gli av- 
venimenti più gravi che-hanno afflitto la Cina 
nel secolo scorso sono stati causati dalla que- 
stione religiosa: gli uomini più illuminati, e che 
hanno a cuore l'avvenire forte e prospero della 
patria cinese, guardano di mal occhio le mis- 
sioni religiose, che sono causa perenne di perse- 
cuzioni e di torbidi. Purtroppo, è noto che la pro- 
paganda religiosa è spesso venuta meno allo scopo 
veramente morale, ed è servita a interessi par- 
ticolari delle varie chiese, se non di individui, 
mascherare mire politiche, a provocare ambiti 
incidenti diplomatici, portando talvolta il disere- 
dito sulla stessa religione cristiana; tutto ciò sem- 
pre a scapito dell'ordine e della pace nell'interno 
dell'Impero cinese. 

L'ultimo capitolo e le conclusioni meritano di 
richiamare in special modo l’attenzione degli Ita- 
liani; essi apprenderanno che, in quella Cina che 
fu disvelata all'Europa da Marco Polo, e nella 
quale il gesuita Matteo Rieci portò per il primo la 
luce della scien- 
za occidentale, 
la nostra na- 
zione arriva ul- 
tima fra le più 
esperte a prov= 
vide rivali; che, 
soltanto in que- 
sto ultimo tren- 
tennio, qualche 
aliano si è 
spinto in quel- 
le lontane re- 
gioni, ed è riu- 
scito ad avviar- 
vi relazioni 
commerciali 
bene promet- 
tenti: che, fino 
a pochi anni or 
sono, gli stessi 
missionari ita- 
liani erano ab- 
bandonati alla 
tutela della 
Francia; sicchè 
il copioso san- 
gue da essi ver- 
sato è stato 
sfruttato dalla 
più forte e più 
patriottica s0- 
rella latina, 

Giustamente, 
il Gravina dice 
che il Governo 
italiano cura la 
tutela dei 
stri interes 
Cina, anche « 
tre i limiti nei 
quali mostra di 
occuparsene il 
Paese. La" mi- 
sura del disin- 
teresse degli 
Italiani per l’e- 
stremo oriente 
è data dalla to- 
tale assenza 
della nostra 
bandiera mer- 
cantile dai fre- 
quentati mari 
dell'Asia orien- 
tale. Forse, fra 
un certo nu- 
mero di anni, 
anche l’Italia 
avrà. piroscafi 


che solcheranno i mari dell’estremo oriente; 
ma a ciò arriveremo, al solito, ultimi, quando 
tutti i mercati saranno stati scelti e € istati, 
quando alle nostre giovani forze sar i 
possibile la concorrenza; sicchè i nostri ba 
menti navigheranno scarichi, artificialmente 
stenuti da sovvenzioni governative, le sole capac 
di destare le iniziative degli speculatori nostrani. 

Il Gravina, nel compiere quest'opera, buona, 
bella e patriottica, ha dimostrato di possedere 
uno spirito di osservazione e di critica sereno 6 
bene equilibrato, non comune negli uomini della 


n 


sua età, la quale è — beato lui — giovanissima. 


Egli ha creduto necessario dire nella prefazione 
e ripetere nella conclusione che la sua penna è 
deficiente, che non ha potuto contare sull'aiuto 
d'una penna facile e attraente, e, in fine, che 
non è uno scrittore. Che cosa il Gravina intenda 
per scrittore io non so. Se, per essere tale, oe- 
corre saper esporre, con la parola scritta, luci- 
damente il proprio pensiero, sì che al lettore non 
costi fatica seguirlo e impadronirsene, si deve 
dire che l’autore lo sia, poichè il suo libro si legge 
tutto d'un fiato, con diletto. Tuttavia, le dichi 
razioni dell'autore riescono simpatiche, perchè 
fanno fede della sua modestia: e anche questa 
virtù non è frequente nei giovani. 

Se volessi, a ogni costo, prendere le forbici di 
censore, farei al libro l'appunto di alcune ripe- 
tizioni non necessarie, che, però, non nuocciono 
alla scorrevolezza dell'esposizione. Questa e qual- 
che altra piccola menda si spiegano, e si giusti- 
ficano ampiamente, con la grande rapidità, con 
la quale il Gravina, appena ritornato dal suo 
viaggio, ha dato alla luce questo importante la- 
voro; a cui aggiungono pregio due carte, nume- 
rose incisioni, e la nitida veste tipografica, 


Dott, E. BACCARI. 


(Dalla Rivista Marittima, dispensa di marzo). 


Unici fabbricanti: F. HOFFMANN-LA ROCHE & C., BASILEA. 
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I SANGUINOSI TUMULTI DEL 2 APRILE IN PIAZZA DEL GESÙ A ROMA. 


(Fotografie di Dante Paolocei e Raffaello Menasci). 


Il corteo sfila sotto il Colo 
Omaggi floreali sul selciato macchi: 


di sangue, 
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FIORITA 


La fioritura vostra è 


o Primavera, 0 gioia 


===> 


o rosei peschi, o gracili albicocchi 
nudi sotto i bei petali di neve. 


Troppo rapido è il passo con cui tocchi 
il suolo — e altuo passar l'erba germoglia — 


Mentre io contemplo;, ferma su la soglia 
de l’orto, il pio miracolo dei fiori 
sbocciati su le rame senza foglia, 


essi, nei loro tenui colori, 
tremano già del vento alla carezza, 


DI MARZO 


un sogno breve, 


td 


de’ miei occhi. 


Ri] 


T| volan per l’aria densa di languori; î 
s\ e se ne va così la tua dolcezza 
come una nube, e come un sogno muori, 
o Fiorita di Marzo, 0 Giovinezza!... 
; v 
9 4 Apa NEGRI A 


CORRIERE. 


Un vento Qi follia ha soffiato di novo da 
Roma'su tutta Italia. Se la follia mon sè ecces- 
sivamente 0tesa, non è merito del governo, la 
cui politica sg può riassumere nella formula ; 
apròs moi le Qdige. Quando sono corse sul tele- 
grafo lenotizie chéa Roma, giovedì, pel trasporto 
della salma dî un muratore, era ‘accaduta una 
mazza rivoluzione, nessuno ne ha capito îl per 
chè. Quel muratore non era nè caporione di con- 
venticole politiche, nè martire di persecuzioni. 
Era un poverrg muratore qualsiasi. Ma anche la 
salma di n «qualunque povero diavolo serve ai 
fini mirabili da coloro che guidano le masse brute 
e pescano nel torbido. Quel funerale era buono 
a mettere Su na grossa dimostrazione operaia, 
“ proletaria» come si dice ora, che passasse con 
la sua imponesnza e le sue hravo bandiere rosse 
capovolte davanti al palazzo di Venezia, dove 
risiede l'ambasciata austriaca presso il Vaticano; 
poi sfilasse nes] stesso modo, e col medesirno ca- 
povolgimento — delle bandiere, davanti al’ abîta- 
zione di Giotatti. Povero Giolitti !... I moderati 
gli danno il woto e lo sostengono; nel solito co- 
dardo timore gi peggio. I democratici lo hanno 
nel cuore; lo adorano e “o servono in segreto, 
fidamente, tàrato più in quanto; per Ja necessità 
della commedà a politica, sono costretti a 
contro in pubbjico. I socialisti ammansiti lo- sfrut- 
tano, lo strap=azzano e-lo servono wp poco an- 
ch’essi, Ma i sindacalisti, cioò i più socialisti dei 
socialisti, che pare lo abbiano anch’ essi devota- 
mente servito quando si trattò di dare addosso 
ad Enrico Ferxi, gli creano ad ogni quando delle 
agitazioni spîta ose, che sono come le stazioni do- 
lorose della Pwjfitica giolittiana. 

Il giorno prsima del funerale del munitore era 
—__ _—_—_____—_—_———_——- 


FERNE T-BRANCA 


SPECIALITÀ DBI 


FRATELLI BRANCA - MIL ANO 
AMuaro tonico, corroborante, digestivo 
—— Guardarsi dalle contraffazioni. 


terminato, con un gran dissidio fra socialisti 
riformisti e sindacalisti, un numeroso e tumul- 
tue congresso in favore dei “ condannati po- 
litici;. Vi sono in Italia dei “condannati po- 
litici?,, Nessuno saprebbe precisare nè dove, nò 
quali. Passano per tali tutti i turbolenti che, 
ora qua, ora là, offendono le leggi e si buscano 
delle condanne sempre miti. Il rivoluzionarismo 
d’ogni gradazione li ha sempre sotto la propria 
protezione, e li tiene in serbo come buon pre- 
testo per agitarsi quando gli manchi altro. Quel 
congresso “ pro condannati politici, aveva la- 
sciato fra le varie parti dissidenti strascico di 
rancori; ed ai funerali dell’inconsapevole mura- 
tore i sindacalisti fanatici volevano, come si dice, 
prendere due piccioni ad una fava, anzi .tre: 
l’Austria, e Giolitti, da conspuer con le bandiere 
rovesciate; ed i riformisti parlamentari, facendo 
loro vedere che razza di sfilata sono capaci di 
fare a Roma.i veri rivoluzionari!... L'autorità 
s'immischiò nella determinazione dell'itinerario 
di-questo corteo funebre, dicendo chiaro’ agli 
organizzatori: “ di:qui non si passa; di là nem- 
meno.» È con truppe, guardie e carabinieri 
dispose cordoni che impedissero, eventualmente, 
di-passare nei luoghi vietati a chi ne avesse 
avuto “il ghiribizzo. Naturalmente, come il corteo 
funebre si mosse, i caporioni' non ebbero che 
un'idea fissa: passare precisamente dove le au- 
torità avevano dichiarato che non avrebbero 
lasciato passare. “ Non si passa!... , — dissero i 
delegati. * Passeremo ad ogni costo risposero 
i caporioni della massa rivoluzionaria. Vi fu un 
momento di attesa; 6 in quel momento un prov» 
videnziale carro di pietre — il solo, veramente, 
che in quell’ora' è in quel luogo non avrebbe 
dovuto passare  — capitò in mezzo ai conten- 
denti. 

I sopraffattori non potevano desiderare di me- 
glio. I sassi era Dio che lì mandava, e comin- 
ciarono una fitta, furibonda sassaiuola contro 
guardie, carabinieri e soldati. Fra costoro più di 
| trenta furono i contusi e feriti; squillarono non 
ì una, non tre, ma dieci, venti volte le trombe, 


un colpo d'arma da fuoco partì, pare, da un 
gruppo di rivoluzionari bene intenzionati, e guar- 
die, carabinieri, soldati,— dopo una tolleranza 
forse eccessiva; da cento testimoni accertata — 
risposero, come qualunque altro cittadino non 
fatto di pasta frolla avrebbe risposto subito, senza 
tanta attesa di tanti squilli — risposero sparando 
rivoltelle e moschetti, in aria preferibilmente, e 
vi furono un morto, due feriti gravemente, morti 


"poco dopo, ed una trentina di altri feriti, fra' 


quali una signorina che era affacciata a una fine- 
stra. E doloroso constatarlo, ma soltanto dopo 
questa inevitabile repressione, i fanatici rivolu- 
zionari che volevano “passare ad ogni costo, si 
persuasero che non era facile passare. Fu 0 non fu 
voluto da costoro codesto tafferuglio?... Fu o non 
fu inevitabile?... Ebbene, dopola tristissima scena, 
riformisti, sindacalisti, integralisti, opportunisti 
e tutti gli altri isti e tristi in coro, si diedero a 
proclamare la “strage proletaria , 6 ad eccitare 
allo sciopero generale di protesta in tutta Italia. 
Il malvagio, pazzo eccitamento non attecchi, per 
ventiquattro ore, che a Roma, a Bergamo, a Bo- 
logna. In tutti gli altri luoghi le masse operaie 
— edotto oramai del dove conduca codesta be- 
stiale buffonata dello sciopero generale impul- 
sivo a scopo politico — se ne astennero. Giolitti, 
dal canto suo, interrogato dai caporioni in Ca- 
mera, invece di dire netto a quei signori che il 
popolo va educato non solo all'esercizio dei di- 
ritti, ma al compimento dei doveri; invece di 
dire che quando l’autorità pronunzia il “ non si 
passa, a nessuno deve sorgere in animo il pro- 
po di voler “ passare ad ogni costo y; invece 
di mettere una buona volta in chiaro che la 
forza pubblica è in servizio per far rispettare gli 
ordini stabiliti e per far rispettare anche sè 
stessa, nicchiò, attenuò, parlò, come al solito, di 
inchiesta, di responsabilità da accertare; gli era 
scappato il giorno prima un “camorristi rossi » 
ma il giorno dopo lo rinfoderò; e perchè i capi 
parlamentari delle turbe sopraffattrici non aves: 
sero a dubitare di lui, lasciò che un gran corteo 
— un corteo di espiazione e di protesta!... — si 
formasse e sfilasse attraverso tutta Roma, dal- 
l'Orto Botanico, di fianco al.Colosseo, fino a 
Campo Verano, passando, per via Nazionale, 
sotto il Quirinale, — corteo al quale stava in 
testa il sindaco Nathan, che a, Roma, per molti 
anni, si differenziò dagli agitatori facendo il maz- 
ziniano classico, della scuola del Dovere, ed ora 
finisce opportunisticamente con lo stesso successo 
che ebbe qui a Milano, in memorabile occasione 
consimile, il povero sindaco Barinetti!... 

Ora è tutto quieto nelle strade e nelle piazze; 
ma non è forse stato dimostrato una volta di 
più che il rispetto agli ordini delle autorità, alle 
leggi non esiste?,., Che la forza pubblica è sem- 
pre alla mercè di chi voglia inveire contro di 
essa ?... Che la quiete pubblica, nei grandi cen- 
tri, e specialmente iti una grande capitale come 
Roma, dipende dal malvolere di un gruppo di 
mestatori coi quali le‘autorità patteggiano ad 
ogni occasione?... Si è fatta una società per lo 
sviluppo dell’Industria dei forastieri — un’indu- 
stria che a Roma rappresenta decine di-milioni. 
Ma a che cosa serve — come ha ben notato un 
senatore — se sono sempre pronti, impunemente, 
i tiranni della piazza, a suscitare ad ogni mo- 
mento tafferugli, putiferii, scandali, che fanno 
fuggire i forestieri arrivati e sviano quelli che 
verrebbero ?... I socialisti parlamentari, addome- 
sticati, cercano ora di separare la propria respon- 
sabilità dai tumultuanti, Ma non li avete forse 
educati voi al tumulto abituale?.. Che sarà fi- 
schiato lo Czar se verrà a Roma non è stato 
proclamato dai sullodati signori parlamentari?... 
Può un governo credere di dover vivere patteg- 
giando, ora per ora, con gente che crea un am- 
biente simile nella capitale del Regno?... Quando 
le. masse sapessero dav- 
vero che dove l'autorità 
dice:, non si: passa , 
non sì può assolutamente 
passare; quando sapesse- 
ro che la forza pubblica 
ha sempre ordini precisi, 
e non è mandata in giro 
per tollerare» gli  svilla- 
neggiamenti e le sassate, 
finirebbero, probabilmen- 
te questi scandali, susci- 
tati oramai periodica- 
mente dall’acquiescenza, 
dalla perple; del go- 
verno, in contrasto con 
la stessa natura umana, 
la quale è organicamente 
assai meno tollerante di 
quanto da noi siano ob- 
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bligati ad esserlo, per opportunismo politico, i 
poveri custodi dell'ordine e della legge!... 

Ed è ammissibile che, per ogni e qualsiasi 
tafferuglio che accada qua e là, provocato dalla 
violenza delle plebi maleducate, sia al ponte Pie- 
trasanta a Milano, o in un comune meridionale, o 
in una qualche piazza di Roma, debba essere 
immediatamente ed. impunemente decretato ed 
ordinato per telegrafo a tutte le masse operaie 
del regno lo sciopero generale politico ?... Che 


Fot. Scarpettini, di Roma, 


Signorina Armaxpa PreRANtONI, 


ferita durante il conflitto di Piazza Gesù, mentre stava ad una 
terrazza osservando il funerale che dette luogo al triste incidente, 


cosa è codesto Stato nello Stato che, in nome di 
un falso concetto della libertà, è lasciato rivolu- 
zionare impunemente tutto il paese in danno 
della vera libertà delle maggioranze tranquille 
© laboriose?... Ma l’eccitamento allo sciopero — 
© specialmente allò sciopéro politico di protesta, 
essenzialmente rivoluzionario .— è o non è pre- 
visto e punito dalla' legge? 


* 

Ma chi si occupa della legge?.. Non vedete 
qui a Milano Da dieci giorni tutta la gente 
per bene è costretta a nascondere, nelle fami- 
glie, i giornali quotidiani, perchè le loro fitte 
colonne non càpitino sotto gli occhi di giovi- 
netti e fanciulle. — Cosa c'è? — IL famoso pro- 
cesso contro la pseudo suora Fumagalli ed i suoi 
don Riva e don Long — Ma non si tiene a 
porte chiuse?... — Appunto; e perchè si tiene 
a porte chiuse, senza rappresentanti della stampa, 
tutti i giornali sono pieni zeppi di resoconti minu- 
ziosi, dettagliati, immondi, che disgustano tutta la 
gente che ha ancora integro il senso morale, ed at- 
tirano tutti i lettori dal palato guasto e dalla 
mente viziata!... — Ma come fanno i giornali ad 
avere tanti resoconti? — Come fanno? Trovano 
degli avvocati che indossano la toga per andare 
a fare i résocontisti di tali porcherie in barba alla 
legge; ed al presidente non passa nemmeno per 
la mente, coi suoi poteri discrezionali, di vedore 
se quei signori avvocati, in numero eccezional- 
mente stragrande, siano lì per fare veramente i 
difensori, o non piuttosto per fare Ja burletta 
come resocontisti!... La legge c'è, e parla chia- 
ro. Ma chi sì preoccupa della legge? I giornali 
così detti dell'ordine gareggiano coi giornali del 
disordine, a chi dà resoconti più lunghi e più 
particolareggiati. A nessuno è venuto in mente 
di dare, eol rispetto rigoroso della legge, il buon 
esempio. In America, in Inghilterra, in Germa- 
nia, dove. la curiosità del pubblico è di solito ben 
più largamente lusingata dalla stampa, nessuno 
oserebbe affrontare il rigore della legge con una 
simile violazione. Da noi tutti vi si avventurano 
e tutti ne ridono. Dicesi che il procuratore gene- 
rale abbia iniziato procedura d’ufficio a carico dei 
contravventori. Quando-il processo verrà, i di- 
sgustosi dibattimenti delle Assise saranno finiti, 
lo scandalo dimenticato, i giurati a vedersi davanti 
tutti quei’ gerenti' responsabili ‘irresponsabili da 
giudicare, rideranno e assolveranno, e*Lallegria 
sarà generale alle spalle della legge. ‘a una 
volta il sequestro preventivo. In questi casi cal- 
zava a meraviglia e produceva sicurissimo effetto, 
Al governo, con Sonnino, venne ‘il dottrinario 
Sacchi e in nome della libértà Jo abolì. Che cosa 


non ‘ha mai osato il dottrinarismo col pretesto 
della libertà di stampa?... Tutto periscaanche la 
decenza, anche la morale, anche il buon senso, 
anche la vera libertà, pur che.si salvi la libertà 
di stampal... 

* 

Figurarsi se su questa via, e con tali esempî, 
i più arroganti, i più sfacciati non debbano cre- 
dere di potere sempre diventare essi i padroni, 
su tutto e su tutti. Ora, qui a Milano, codesta 
gente si è messa in mente di impedire ‘che, nel 
compimento dei cinquanta anni dal memorabile 
1859, il bel monumento di Napoleone III, opera 
del Barzaghi, sia degnamente collocato in luogo 
pubblico. Non sarò certamente io quello che gri- 
derà perchè il monumento grandeggi finalmente 
dove dovrebbe essere da trentacinque anni. Non 
vale la pena di dare un nuovo pretesto a tutta 
la marmaglia, ed agli opportunisti politici che 
la, servono e la segna scatenarsi per le vie 
della città operosa e alfaccendata. La postuma, 
codarda persecuzione di tutti î' &rossolani maestri 
di rettorica contro la memoria di Napoleone II 
e contro la sua statua aggiunge un non so che 
di malinconica sentimentalità alla figura del- 
l'uomo senza il cui valido concorso gli avveni 
menti del 1859 ron sarebbero stati, e nom si 
sarebbe cominciato allora a fare per davvero, di 
vittoria in vittoria, l’Italia. — Ma eil 2 dicem- 
bre?... E Mentana?,. — gridano gli spacciatori 
di rettorica. — E la spedizione a Roma del ’49?. 
Avvenimenti di cinquanta, sessanta anni ad- 
dietro, che furono dolorosi e tragici, ma che non 
ebbero che un'influenza momentanea. Episodii 
storici, più che avvenimenti. Avvenimenti veri, 
furono Magenta e Solferino, che cambiarono la 
storia del mondo, la cui influenza è stata dure- 
vole e dura ancora, perchè è grazia loro e grazia 
a Napoleone III se l’Italia è fatta. 

Perciò, la storia dice che se Napoleone II 
può essere sgradito ai francesi, ad un solo po- 
polo dovrebbe essere gradito e caro — al- 
l'italiano. In Francia, storici, scrittori, oratori, 
di qualunque colore politico essi siano, e mal- 
grado il famoso recente d&bauchement de l'Italie, 
hanno detto e ripetono che Napoleone III ebbe 
il torto, imperdonabile agli occhi loro, di creare 
al sud della Francia uno Stato indipendente — 
l'Italia. Fu la Francia, proprio la Francia, che 
volle andare a Roma per il Papa nel 1849. Fu 
la Francia, proprio la Francia che trascinò Na- 
poleone Ill a Mentana nel 1867; ma fu Napo- 
leone III ehe trascinò l’esercito francese al di 
qua delle Alpi a fare l’Italia nel 1859, Ed ogni 
scrittore e critico francese vi dice, senza com- 
plimenti, che questo fu per Napoleone II un 
grande errore. Oggi il dbauchement de l'Italie 
è così progredito fra noi, che si impediscono in 
Italia le onoranze a Napoleone III, che volle 
assolutamente trascinare i pantalons rouges a 
ricostituirci in nazione indipendente. A gridare 
ora con ammirevole ingratitudine, contro la statua 
di Napoieone II, non c'è il solo settarismo ra 
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cale, nè la sola ignoranza plebea. Si trovano 
anche dei veterani — sissignori — cioè degli 
uomini che, per la parte che dicono di avere 
presa nelle oramai lontane guerre del Risorgi- 
mento, dovrebbero provare ancora vive le sensa- 
zioni dei fatti divenuti famosi nella storia. 

Uno di siffatti superstiti, decisosi — un poco 
tardi — a diventare piacevolmente celebre, si è 
dimesso da presidente del Sodalizio dei Veterani 
perchè, nella questione del monumento a Napo- 
leone. III, si è detto che il sodalizio era fa- 
vorevole alla tarda rivendicazione. Esso trova, 
bontà sua, che “il monumento del Barzaghi è 
splendido; il cavallo, superba opera d’arte, 
meriterebbe davvero di essere esposto al pub: 
blico, ma il cavaliere è antipatico e indegno di 
qualunque considerazione!!... Si ponga sul ca- 
vallo — dice il piacevole Jacowitz — una figura 
allegorica che rappresenti la Nazione sorella, ed 
il popolo milanese porterà in. trionfo il monu- 
mento!,, Certo quel “ popolo, che è alimentato 
quotidianamente da simili goftaggini, correrebbe 
a vedere un così balordo baccanale!... Ed il vete 
rano Jacowitzesclama: “ per carità, non siesponga 
l’uomo fatale alla Francia ed all’Italia!... Non si 
offenda la storia!... , E l'eccellente Jacowitz dopo 
questa concione è persuaso; certamente, di averla 
salvata lui, la storia. La quale, se dice, in molte 
pagine, scritte dai francesi stessi, che Napo- 
leone II fu fatale alla Francia, non riesce a 
dire in nessuna pagina che egli fu fatale all'Italia. 
Fu fatale alla Francia, perchè fu sinceramente 
favorevole all'Italia. La famosa pace di Villa- 
franca — tanto rinfacciata a Napoleone Ill — 
dovette concluderla, perchè la grande maggio- 
ranza della Francia minacciava di rovesciarlo, 
se avesse spinta ad oltranza la guerra per l’in- 
dipendenza italiana. 

Quella medesima maggioranza della Francia 
spinse otto anni più tardi Napoleone IIL all’im- 
presa di Mentana; ma in che cosa nocque Men- 
tana al compimento dell’unità italiana? Lo af. 
frettò, col rapido conquisto di Roma, e nierite 
altro. Mentana distaccò il sentimento italiano 
da Napoleone III, che, obbedendo con quella spe- 
dizione alla volontà della Francia, segnò la pro- 
pria rovina. E nell’ora della rovirfa di lui l’Ita- 
lia, ricordando Mentana, potò sottrarsi alla pre- 
stazione di un aiuto che, in altre condizioni, 
avrebbe forse salvato Napoleone e l'impero. Come 
si fa a dire che Napoleone III fu fatale all'Italia ?!... 
Riempite pure, se volete, le orecchie grosse del 
pubblico, di vuote frasi rettoriche; ma non riem- 
pitele di spropositi, Nè Vittorio Emanuele — 
che:pure era degno dell’alta impresa — nè (Ga- 
ribaldi, nè Mazzini, nè Cavour — tutti quattro 
insieme — sarebbero bastati a portare alla vit- 
toria l’idea italiana nel 1859, se Napoleone IL 
non avesse indotta, trascinata la ‘Francia alla 
guerra contro l’Austria. “Non mi inspirava fidu- 
cia l’alleato — ha scritto, Garibaldi con la_ sua 
onesta sincerità nelle sue Memorie + ma Come 
fare?... Bisognava subirlo. Bisogna arrossire, ma 
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Bloccati dalla neve alle porte di Chicago. 


Nel “ Far West, durante una tempesta di neve (fotografie Thompson), 


348 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


pur confessarlo : colla Francia per alleata si fa- 
ceva la guerra allegramente; senza di essa nem- 
meno per sogno!..., E chi trascinò la Francia, 
compromettendo irrimediabilmente il proprio av- 
venire, se non Napoleone III? Questa, e non altra 
che questa, è la realtà storica. L'ingratitudine 
dei democratici e dei socialisti è tanto maggiore 
in quanto che Napoleone III diede la consacra- 
zione ufficiale al suffragio universale e alla libertà 
degli scioperi. Ma su ciò, non si può parlare in- 
cidentalmente. 

Infine non pretendo che il bel monumento 
debba esser tirato fuori dal tranquillo cortile 
dell’antico palazzo del Senato. Il luogo è severo, 
e non indegno. Quanti vengono a Milano, che non 
ignorano la storia nella sua verità ed amano l’arte, 
si recano a visitarlo 6 ad ammirarlo. Tutti do- 
mandano: “ Ma perchè è qui dentro, senza basa- 
mento?,, Quando alla domanda mi trovo presente, 
rispondo tranquillamente: “ Se non fosse qui den- 
tro, io non avrei la soddisfazione di potervi dire 
che l'arroganza dei nostri partiti radicali è pari 
alla loro ignoranza; e che la povertà d'animo delle 
nostre classi dirigenti è fatta apposta per inco- 
raggiare tutte le intemperanze dei viglenti,,. 
Dunque, non per la verità storica, ma per la 
dimostrazione di ciò che sia l'educazione e l’at- 


teggiamento morale dei partiti italiani lasciamolo 
nel cortile del Senato!... 
7 aprile; Spectator. 


Raid Nuova York-Parigi. 


Il nostro solerte corrispondente d'America c'invia altre 
bellissime fotografie delle varie fasi della corsa (vedi a 
pag. 847). Mentre la posta le portava da Chicago a Nuova 
York e da Nuova York a Milano, le vetture sono arrivate a 
San Francisco e $i sono imbarcate sopra un piroscafo per 
Seattle nell’Alaska. Scarfoglio si è imbarcato la sera del 
4 aprile e correrà di nuovo ad inseguire la 7'homas attra- 
versando le paludi, i fiumi e i laghi dell'Alaska, I campioni 
italiani assisterono îl 3 aprile ad un grande banchetto 
in loro onore. Mac Nielly fece loro rimettere una splen- 
dida medaglia d'oro, su cui era incisa la carta degli 
Stati Uniti, portante segnato con pietre rosse e verdi 
l'itinerario. Nuova York-San Francisco, Il New York 
Times pubblica una corrispondenza in cui Searfoglio 
dichiara che è certo di rinnovare quanto ha fatto 
l'anno scorso sulla Parigi-Pechino il suo compatriota 
principe Borghese. Intanto egli continua a scrivere, Sono 
veri volumi che egli spedisco ni suoi compatrioti. Il 
francese Autran si avvicina a grandi passi al gran porto 
californiano. Potrebbe darsi che giunga in tempo per 
imbarcarsi sullo stesso piroscafo con la vettura ità- 
liana. È con questa speranza che il valoroso Autran 
prosegne il suo viaggio, Il campione della De Dion 
conta anch'egli di arrivare a San Francisco per imbar- 
cars con Autran e Scarfoglio. Quanto alla vettura te- 
desca essa non ha ancora lasciato la provincia dell'Utah. 


La:psicologia della “ Vita militare, 
di Edmondo De Amicis. 


Bordighera, marzo 1908. 

Ho ancora innanzi agli occhi la visione di 
quella fronte larga e chiara che anche nella ri- 
gidità della morte rilevava, tra ruga e ruga, l’a- 
bitudine al profondo pensiero: ancora mi si de- 
linea innanzi quel suo profilo gentile da cui tra- 
spariva tutta la bontà dell'animo: rivedo ancora 
quella ridente camera dell’hòtel de la “Reine,, 
dove egli giacque tra palme e viole.... E ancora 
mi si ripercuote nell'orecchio il singhiozzo di 
coloro che lo vegliavano e il pispigliare som- 
messo dei nidi del bosco vicino e il mormorio 
dell'onda sulla spiaggia. Vedo ancora la fiamma 
giallastra di quei quattro grandi ceri e sento 
ancora il profumo di quelle aiuole rinnovellan- 
tisi all'alito soave della primavera... 

Pur tuttavia, vincendo l'emozione che mi pro- 
cura il ricordo di quella candida testa riposante 
l'estremo sonno sul guanciale mortuario, impu- 
gno la penna per scrivere di Lui o, meglio, di 
quella sua primissima opera — Za vita militare 
— che costituendo la più genuina e limpida ma- 
nifestazione del temperamento artistico del De 
Amicis valse a cingergli di lauro la fronte nei 
primi anni della gagliarda giovinezza. 

E scrivendo della Vita militare cedo non solo 
ad un sentimento di riconoscenza verso il mae- 
stro che c'insegnò a metterci a livello del sol- 
dato per scoprirne i moti del cuore, ma intendo, 
altresì, sfatare la falsa opinione che il De Ami- 
cis, come scrittore militare, non avesse l'esatta 
visione di quell’ambiente soldatesco ch'egli scelse 
come primo campo delle sue acute osservazioni. 
È inutile simulare il contrario; fu detto e fu 
scritto che la Vita militare, pur essendo un ca- 
polavoro letterario, non fu mai un libro vero 
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perchè improntato a tale un ottimismo di ma- 
niera da impedire all'autore di stabilire, con lo- 
gica, i fenomeni dell'ambiente soldatesco onde i 
tipi e le figure dei Bozzetti militari rimasero 
tutti nell'orbita di un ragionamento riflesso fatto 
di esagerazione. Anche gli elementi dell’istitu- 
zione militare furono di questa opinione... Si- 
euro: anche noi, soldati, dopo aver amato ed 
ammirato lo scrittore che ci commosse sui ban- 
chi delle scuole militari; dopo d’aver attinto da 
Lui quell’onda di poesia che ci fece fremere d'or- 
goglio di fronte ai nostri reparti; dopo d’aver 
avuto, mercè sua, impeti ed impulsi di grande 
entusiasmo fummo anche noi, ripeto, trascinati 
a subire l'opinione di coloro che avevano tutto 
l'interesse di smorzare l'entusiasmo che si spri- 
gionava dalla Vita militare... 

In buona fede ritenemmo tutti, chi più chi 
meno, che i Bozzetti militari fossero il parto 
d’una mente idealista e che, perciò, la passione 
animatrice mancasse negli uffiéiali e nei soldati 
descrittici dal De Amicis. Evidentemente anche 
noi subimmo l'influenza dello scetticismo. 

* 

Triste influenza! Nel riprendere ora, in esame 
la Vita militare, nel rileggere le vicende del.... Co- 
scritto, dell'Ordinanza nonchè le peripezie della 
Marcia d'estate e di quella Notturna a me sem- 
bra che tuttii bozzetti siano densi di psicologia 
militare e che ciascun d’essi sia il prodotto d’una 
mente che seppe intuire quelle segrete leggi che 
determinano il lavoro della mente e del cuore 
sotto l’imperio delle condizioni militari. Certa- 
mente l'intonazione, dirò così, di tutti i bozzetti 
rivela un particolare atteggiamento nello spirito 
del De Amicis: un atteggiamento che, però, po- 
trebbe definirsi la capacità di valutare il substrato 
dei regolamenti militari i quali furon sempre ne- 
mici non solo dell’ingiustizia e della violenza, ma 
anche della rudezza. E perchè, allora noi vor- 
remmo far colpa al De Amicis di essere stato ot- 
timista e, dunque, artificiale? 

L'ottimismo del De Amicis, rispetto a Vita 
Militare, non fu che sentimentale, conforme cioè 
all'essenza dei regolamenti i quali, per chi sa 
leggerli e capirli, imposero sempre l’analisi e lo 
studio del cuore del soldato. Quando noi criti- 
cammo i Bozzetti militari, non ancora eravamo 
abituati a questa analisi e non potevamo sup- 
porre che il De Amicis sarebbe stato un pre- 
cursore di quell’....ottimismo che al giorno d’oggi 
abbonda fra i paragrafi dei nostri regolamenti 
dai quali scaturisce il preciso dovere di trovare 
un contatto col cuore dei dipendenti onde si 
renda possibile lo sviluppo di quella potenza 
animatrice che congiunge in vincoli indissolubili 
l’inferiore al superiore. 


* 

Fu detto che se Edmondo De Amicis fosse 
stato pittore, e pittore di battaglie, avrebbe di- 
pinto i morti col volto sorridente. Verissimo: 
ma non per questo i morti sarebbero stati meno 
morti. Egli li avrebbe dipinti secondo il nobile 
istinto del suo patriottismo e conforme alla tra- 
gica sì ma poetica visione che egli, soldato nel- 
l’anima, aveva della guerra. Ma a nessuno sa- 
rebbe venuto in mente di dire che l’espressione 
dei morti dipinti dal De Amicis sarebbe stata 
artificiale! Per la stessa precisa ragione non si 
può dire che i Bozzetti militari sien artificiali: 
rileggiamoli con attenzione, noi soldati moderni, 
e non tarderemo ad accorgercì che essi sono 
improntati al carattere di quella disciplina mo- 
derna, fatta di dolcezza e di persuasione, in cui 
si racchiudono î germi fecondatori d'una po- 
tenza animatrice destinata, certo, per chi sa 


valutarla, a mutarsi in un potentissimo coeffi- 
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cente di vittoria! 


.Una monografia su De Amicis. Possiamo con- 
fermare la notizia già data da parecchi giornali, che 
Emilio Treves ha dato incarico a Dino Mantovani 
di comporre una completa monografia su Edmondo De 
Amicis e le sue opere. La notizia sarà accolta col più vivo 
plauso da quanti desiderano che la memoria del più popo- 
lare scrittore italiano sia onorata nel modo più serio e de- 
gno. Con un’altra monografia, quella su Ippolito Nievo, 
e coi suoi notissimi saggi critici, il Mantovani ha acqui- 
stato autorità di maestro del genere. Egli sa come ninn 
altro accoppiare il rigore della ricerca e la profondità 
dell’osservazione critica con la dotta ed elegante viva- 
cità della forma. E meglio di qualunque altro il Man- 
tovani potrà trattare del De Amicis, del quale è stato 
per molti anni strettissimo amico, e del quale, con un 
ricco materiale di ricordi, potrà illustrare pienamente 
lo spirito e l'opera. Il libro del Mantovani, che speriamo 
di poter pubblicare per il primo anniversario della morte 
‘del De Amicis, andrà arricchito di ritratti, fac-simili, ecc., 
‘e sarà lo studio definitivo sopra l'uomo incomparabile e 
sopra la parte che gli spetta nella storia della lettera- 
tura moderna, 


ACCANTO ALLA VITA. 


L'orologio di Domenico Casella e la cura 
dell’ottimismo, - L'ultima*verità sul processo 
Thaw.--Il vero pericolo dei delitti di passione. 


5 aprile, domenica. — Il conflitto e lo sciopero 
di Roma formicolano di aneddoti morali. È un 
grave torto considerare questi avvenimenti solo 
all’ingrosso come movimenti politici o sociali; e 
i cronisti invece d’interrogare i caporioni do- 
vrebbero interrogare gli anonimi, “ le gocce del 
mare ,. Allora soltanto si potrebbe dalla cronaca 
estrarre un po’ di morale, un po’ di quel veleno 
che Nietzsche chiamava la moralina. 

Venerdì abbiamo avuto il famiglio comunale 
virtuoso, e jeri lo studente universitario ingenuo. 
Questi, senz'aspettare d'essere interrogato, s'è 
rivelato da sè, gridando. 

Dietro il Colosseo, davanti a una grande folla 
parlava l’anarchico Corsini con tutto l’ardore della 
fede e della retorica. All'improvviso le sue parole 
terribili sono state interrotte dalle grida dello 
studente di legge, Domenico Casella: — M'hanno 
rubato l'orologio è la catena d’oro. ® una cosa 
indegna.... Fra compagni! lo sono socialista... 
L'orologio è un ricordo di mio padre. La catena 
è un ricordo di mia madre... Cinquanta lire a chi 
mi restituisce l'orologio! 

Si vede che Domenico Casella è solo studente 
in legge. Se fosse avvocato e avesse praticato, 
per difenderlo, qualche ladro, non avrebbe fatto 
quell’offerta. Ma la sua ingenuità che è segno 
d’animo giovanile e delicato, è soprattutto @ 
dente, se si consideri il suo stupore per essere 
stato derubato da un compagno di fede e ma- 
gari da un amico. On n'est jamais trahi que par 
les siens, sieno socialisti o monarchici, anarchici 
ricali, chè a determinare quel gesto furtivo 
più dell'opinione politica deve avere avuto im- 
portanza il valore dell'orologio. Povero Dome- 
nico Casella! So io avessi il piacere d'essergli 
amico, gli parlerei così per confortarlo della sua 
pena che dev'essere grande: 

— La colpa è sua, caro Casella, e non del 
ladro. E sua perchè ella erede che pn ladro sia 
sempre un estraneo, mentre il ladro è, per ne- 
cessità, sia pure per un attimo, un intimo del 
derubato. Ella non ha moglie, ma forse ella già 
ha sentito dire che l’onore d'un marito è per 
tradizione alla mercò proprio di sua mogliè e 
del suo amico migliore. Ella non dev'essere ricco, 
ma, se mai lo sarà, saprà che i suoi danari po- 
tranno esserle tolti dai suoi agenti di fiducia, 
magari dai suoi figlioli, più facilmente che da 
chi non ha il bene d’averla mai veduto, Ella 
anedra non è un dotto o almeno non è un dotto 
laureato, ma, quando lo sarà, s'accorgerà subito 
che della sua dottrina e delle sue scoperte e 
della sua esperienza i primi ad avvantàggiarsi 
saranno i suoi discepoli più fidati. Ella non-ha 
ancdéra una casa, ma se leggerà con qualche 
attenzione la cronaca cittadina s'accorgerà che 
i ladri prima d’entrare nella sua casa studie- 
ranno le sue abitudini e scopriranno i suoi ripo- 
stigli cioò conosceranno lei e i suoi segreti cioò 
saranno, senza ch'ella lo sappia, più vicini a lei 
@ più intimi dei suoi più intimi amici. Ella è 
socialista, cioè è ottimista per definizione; ma 
col volger degli anni cerchi, caro Casella, di 
limitare il suo ottimismo all’avvenire, alle cose 
lontane e alle persone lontanissime da lei, 6 le 
persone e i fatti vicini contempli invece con ùn 
pessimismo prudente, se vuole, non dico esser 
felice, ma conservare almeno l’orologio. E non 
s'affanni per la sua disgrazia. Il bene morale 
che le ha fatto il suo compagno o soltanto il 
suo vicino, è superiore alle cinquanta lire con 
cui ella voleva lì per lì remunerarlo. Quel com- 
pagno le ha insegnato a diffidar degli amici, 
cioè in cambio d’un orologio e d’una catena che 
forse è d’oro le ha regalato un sentimento pre- 
zioso per tutta la vita. E se per un caso invo- 
lontario la polizia arresterà questo suo compa- 
gno munifico, non lo faccia condannare, ma 
cerchi in tutti i modi di farlo assolvere e lo 
inviti a pranzo, tenendo davanti a lui abbotto- 
nata la giacca e aperta la mente. Nessuno dei 
suoi professori, caro Casella, le rivelerà in quattro 
anni d'università tante verità e tanto utili quante 
que? povero ladro forse affamato glie ne ha rive- 
late con un gesto solo. Perchè i suoi professori 
s'occupano di cento o di mille scolari tutt'in- 
sieme, ma quel ladro s'è occupato di lei sol- 
tanto e avendo conosciuto qual era il suo mag- 
gior difetto, cioè la cieca fiducia negli amici, 
l’ha corretto d’un colpo. Forse, ahimè, non è 
un suo -compagno di fede, ma, se lo fosse; si 
riconcilii con lui e lo induca a trovare per gua- 
e tutta l'umanità un gesto altrettanto sem- 
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plice e altrettanto miracoloso del gesto che ha 
saputo fare in un momento d'ispirazione per 
guarir lei... 

Ma Domenico Casella è studente di legge, cioè 
di teorie generali ed astratte, e queste osserva- 
zioni di morale pratica gli sembreranno erudeli 
e paradossali: e sarà bene, per andar d’accordo, 
ripetergliele fra vent'anni. 

* 

6 aprile, lunedì. — Vi ricordato il processo 
di Harry Thaw che a New York aveva ucciso 
per tardiva gelosia l’architetto White? Il pro- 
cesso è stato lungo quanto un processo italiano, 
© la causa di tanto male — la signora Evelina 
'Thaw — aveva conquistato le simpatie univer- 
sali, un poco con la pietà perchè ì giudici l’a- 
vevano costretta a raccontare al pubblico tutte 
le sue piccole vergogne graziose e private, e 
molto con la bellezza che ella in un abito tail- 
leur di panno turchino scuro aveva saputo at- 
teggiare a semplicità monacale. Quanto a quel 
bambolone fanfarone di Harry Thaw, egli aveva 
invece saputo raccogliere tutte le antipatie, l’in- 
vidia degli uomini che lo credevano amato, l’in- 
differenza delle donne che lo sapevano innamo- 
rato di sua moglie, il disprezzo degli onesti che 
lo vedevano sfuggire alla pena meritata, e l’ira 
dei disonesti che a questa pena lo vedevano 
sfuggire solo perchè era ricco. 

Quanti mesi sono passati? Tre o quattro sol- 
tanto, © già si scopre che Harry Thaw era ve- 
ramente pazzo e che nel manicomio dovrà re- 
Stare non per punizione, ma per cura; e sua 
moglie, tanto bella e tanto infelice e tanto au- 
stera, è già stata cacciata da un albergo di New 
York perchè la sua austerità cedeva troppo 
spesso a un’inopportuna carità del prossimo. 
Non basta: Evelina ha anche intentato processo 
di divorzio contro il suo marito pazzo perchè, 
dicesi, ne ha parecchi altri pronti e numerati 
i quali assicurano di non essere pazzi. 

Ora non discuto se con un codice fatto me- 
glio e più corrispondente alla realtà di quel che 
ora corrispondano le vecchie leggi scritte, dal- 
l’Italia allAmerica, anche la signora Evelina non 
doveva essere arrestata e condannata insieme a 
suo marito come istigatrice e complice neces 
saria. Certo è che rinchiudendo Harry Thaw in 
manicomio i giurati e i giudici di New York 
sono stati di una logica ammirevole: hanno trat- 
tato Harry Thaw semplicemente da imbecille, 
forse incurabile. Il male è che non hanno spinto 
la loro praticità fino a inserire questa precisa 
parola nella sentenza. Se ve l'avessero inserita, 
oggi Evelina forse non avrebbe quella fila di 
mariti pronti a rischiare d'impazzire per lei, 
ma non d'essere proclamati imbecilli per sen- 
tenza di tribunale. 

Perchè in questi delitti passionali, il più grave 
pericolo è ilcontagio. Ormai tutti i professori di 
diritto penale proclamano che coi codici e con 
le pene la società non si vendica, si difende. Be- 
nissimo: ma il pericolo maggiore contro il quale 
essa deve difendersi quando un povero scemo 
presuntuoso e prepotente come Harry Thaw am- 
mazza un rivale d’amore, non è tanto nella pos- 
sibilità che Thaw liberato ammazzi altri rivali, 
ma nell'esempio che deriva dal delitto di Thaw 
e che s'infiltra in tutti i cuori giovani per le 
mille vie della passione amorosa, dell’audacia « 
valleresca, del “tutto per un tuo sguardo y... 
Quella possibilità espone la società al pericolo, 
diciamo, di uno; quest’esempio la espone al pe- 
ricolo di cento. Ora per evitare questo secondo 
pericolo bisogna più che punire, compatire e, s0 
occorre, anche deridere un poco il povero assas- 
sino il quale non ha altra volontà o discernimento 
che quelli d’una graziosa attrice probabilmente 
fiera del sangue versato per lei e certamente più 
felice quando si può esercitare a freddo nel vec- 
chio gioco di simulazione e di dissimulazione che 
quando Thaw o un altro innamorato la stringe 
pallido di desiderio tra le braccia, A punire l’as 
sassino, magari a condannarlo a morte, gli si 
pone sulla testa un’aureola di martire invece del 
cappuccio a sonagli degli scemi medievali. 

In favore d’ Evelina bisogna del resto notare 
che la sua grande arte di simulazione è durata 
poco, e che, facendosi cacciar da un albergo ‘per 
bene e chiedendo il divorzio dal suo diletto Harry, 
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ella stessa ha voluto con coraggio e lealtà dar 
l’ultimo ritocco alla logica e pratica sentenza dei 
giurati di New York e scrivervi a lettere chiare 
la suddetta precisa definizione di suo marito: un 
imbecille, con molti danari. Due qualità, del re- 
sto, che non occorre andare in America per ve- 
dere! unite... 


IL CONTE OTTAVIO, 


NOTA SU 


»i Capricci del Conte Ottavio 


di imminente pubblicazione, 

Dopo quattro anni che il conte Ottavio parla pia- 
evolmente da queste colonne degli argomenti più sva- 
riati e da ogni parte del mondo, è lecito per una volta 
che in queste colonne si parli un poco anche di lui. Fu 
nel 1904 che il capriccioso personaggio goldoniano ap- 
parve per la prima volta$n questa rivista e in poche set- 
timane seppe rendersi così interessante e così simpatico 
ai lettori che la rubrica Accanto alla rita diventò subito 
una delle attrattive della ILLusrRAZ Il Conte Ottavio 
— che si scoprì ben presto essere Ugof Ojetti — va an- 
notando giornalmente ovunque egli si trovi, al Caîro 0 a 
Parigi a Washington o a Roma, a Venezia o a Costan- 
tinopoli, le sue impressioni sugli uomini e Je cose che lo 
colpiscono maggiormente, passando con elegante disinvol- 
tura dal gabinetto di un ministro al camerino di un'at- 
trice, dalle sale di un'esposizione d’arte in un’ aula di tri- 
bunale, dalla tavola del presidente Roosevelt a un meeting 
di scioperanti o nello studio di un pittore alla moda, 
raccogliendo ovunque tesori di osservazione, conservando 
di tutte le cose ch'egli vede e sente lucide visioni che 
arricchisce di un garbato e arguto commento, ove non 
manca la critica serena ed acuta. 

In questo dilettoso vagabondaggio nel mondo della po- 
litica, dell’arte e del lavoro, egli senza quasi avveder- 
sene ha fornito un piacevolissimo commentario alla storia 
di questi ultimi quattro anni, che potrebbe anche inti- 
tolarsi Accanto alla Storia. Ora, come già fecero Leone 
Fortis in Italia con le sue celebri Conversazioni apparse 
anch'esse sull'ILLustrazione, i Goneourt, Claretie, Cop- 
pée, Lorrain ed altri in Francia, Ugo Ojetti raccoglie in 
un volume ch'egli ha voluto dedicare al nostro direttore 
Emilio Treves, i più notevoli e significativi corrieri ap- 
parsi nell'ILLustRAzioNE, aggiungendovi qualcuno dei mi- 
gliori articoli ch'egli ha pubblicato altrove; vi aggiunge 
pure nna prefazione interessante e piacevole, un prezioso 
indice diviso per anno e per materia, utilissimo ai lettori 
che permetterà loro di ritrovare con la massima solleci: 
tudine ciò che premesse loro di consultare. Il pittore Ma- 
taloni"ha disegnato un' elegantissima copertina. È certo 
che il volume si troverà nei salotti delle signore, nelle 
biblioteche degli studiosi, sullo scrittoio dei letterati; e 
i lettori che sono affezionati ai suoi articoli vorranno 
possedere il libro che li compendia. Altri parlerà più a 
lungo di questi Capricci; per oggi non abbiamo voluto 
che anticiparne l’annunzio. 


La nuova moneta da due lire. 

Quando il 26 gennaio 1908 pubblicammo il nuovo ni- 
chelino da 20 centesimi modellato dn Leonardo Bistolti, 
dicemmo di tutta la nuova monetazione che si sta pre- 
parando, e dicemmo prossima l' emissione — prima di 
tutto — delle nuove monete d’argento, eseguite, pei pezzi 
da 5, da 2 e da 1 lira, sa un unico modello dato dallo 
scultore Davide Calandra. In marzo le nuove mo- 
nete di due lire, coniate dalla Zecca di Roma, sono uscite 
in circolazione; se ne vedono anche a Milano, ed una 
è qui riprodotta dal vero. L'opera di Calandra è indub- 
biamente artistica ; ma l'impressione generale è che essa 
non corrisponda, praticamente, a quello che deve essere 
un tipo di moneta destinata a circolare.da mano a mano 


fra il pubblico, Trattandosi di fare una medaglia di un 
certo diametro, destinata a commemorare chi sa quale 
gloria o trionfo, il modello di Calandra sarebbe stato 
eccellente; ma, tradotto in moneta — dove occorrono 
linee semplici, piani molto bassi, significazioni chiare, 
percepibili alla gran massa, — si trova, generalmente, che 
non corrisponde. Il ritratto: del re è, per. altro, molto 
rassomigliante e caratteristico ; ma il rilievo è stato te- 
nuto troppo alto; la guancia del volto reale forma un 
cuscinetto che rende difficile, per non dire impossibile, 
l'impilamento delle monete, che pure è condizione essen- 
ziale per il conteggio presso le grandi casse. Con tutto 
ciò, non si può negare che la nuova moneta segna und 
notevole tendenza artistica; la quale rimarrà più larga- 
mente dimostrata quando verranno in circolazione i nè 
chelini del Bistolfi — riusciti più bassi di rilievo, e per 
ciò monetariamente più adatti; e le monete d’oro del 
Boninsegna modellate, come è nelle abitudini speciali 
dî questo artista, con ina visione ancor più giusta di 
quel;che deve fare la scultura quando si tratta, non 
di medaglie, ma di monete. 
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Fot, del nostro corrisp. d’Americ: 


Il padre di Miss Caterina Elkins. 


Stephen Elkins, senatore del distretto di W 
ton, è un bell'uomo, vicino ai 55 anni, dal tipo sin- 
golarmente napoleonico, Il ritratto della” fidanzata pre 
suntiva del duca degli Abruzzi ci è arrivato dall'Ame- 
rica con la notizia che la futura duchessa ha ancora vi- 
Yente, oltre al padre, il nonno materno, ex-senatore, 
Henry Gassaway Davis, il quale è padrone della bella 
fortuna di 60 milioni di dollari (300 milioni di lire no- 
stre) che egli aggiungerebbe volontieri ai dollari di 
Stephen Elkins, per fare alla signorina Kate una dote, 
non che da principessa, da regina |... Il duca degli Abruzzi, 
il preteso fidanzato, è stato a Torino, a Milano, ed a 
Roma, dove si è tenuta una riunione di famiglia, pre- 
senti il re, il duca d'Aosta e il conte di Torino; € tutto 
lascia credere, sinora, che il matrimonio si farà. Del re- 
sto, la storia romana insegna che le mogli dei Cesari erano 

lie di senatori di una Repubblica, possente come è ora 
la Repubblica presieduta da Roosevelt. L'8 il duca ha 
ripreso a Spezia il comando della corazzata Regina Elena. 


Un bel salto di Gabriele d'Annunzio. 


Mentre al teatro dell'Argentina si succedevano con 
crescente successo le rappresentazioni della “Nave ,, 
Gabriele d'Annunzio festeggiava felice abbandonandosi 
con voluttà al suo passatempo favorito: la caccia a ca- 
vallo. Il poeta passò quasi tutto l'inverno a Roma, e 
non mancò a nessuno dei meets di Centocelle e delle 
Tre Fontane. È sua consuetudine festeggiare ogni sue- 
cesso sul teatro con l'acquisto di un puro sangue ch'egli 
battezza col nome del protagonista della tragedia o del 
personaggio ch'egli ama maggiormente. Così, dopo la 
“Figlia di Jorio,, nei box della Capponcina entrò Aligi; 
Dopo “ Più che l'amore, fu la volta di Rudu; dopo la 
“Nave, venne Basiliola, ch'egli acquistò all’ indomani 
del trionfo. E Basiliola, montata dall'intrepido cavaliere 
fece miracoli sopra le staccionate; i ruderi e i fossati 
della campagna romana, saltando merayigliosamente, come 
si vede nella bella fotografia a pag. 355. Finita la sta- 
gione delle caccie, Gabriele d'Annunzio si è ritirato nel 
suo eremo di Settignano, e sta certamente meditando 
l’acquisto di una nuova puledra che porti un nome non 
meno glorioso di Basiliola. 


mist, 


shing- 


Il destino del Re, romanzo di Ferdinando 
Russo. — Mentre dura’ ancora il successo delle Me- 
morie di un ladro, che l’anno scorso rivelarono per Ja 
prima yplta nell’arguto poeta napoletano un valoroso 
romanziere, Ferdinando Russo lancia un nuovo romanzo, 
tutto diverso d'ambiente e d'epoca, ma egualmente pieno 
di passione, d'intrighi, d’indiavolate avventure, Si svolgi 
alla corte di Francia, al tempo di Caterina de’ Medici, 
di Carlo IX e di Enrico IV, e finisce coutela tragica 
miorte. del re e il supplizio del regicida.... Se non ci 
fosse il nome del Russo sulla copertina, lo si direbbe 
un romanzo di Dumas père; a eni assomiglia anche per 
la narrazione spigliata e piena di verve, in cui gli av- 
venimenti s'intrecciano nel modo più interessante, Come 
le Memorie d'un ladro, il nuovo romanzo del Russo è 
uscito nella Biblioteca Amena e sarà uno dei più fortu- 
nati volumi di questa interessantissima e varia raccolta, 
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Pelleas © Melisanda, di Debussy. — L'affare 
dei veleni, di V. Sardon. — Gaetano Coronaro. 


A Milano in due teatri diversi lo stesso pubblico 
elegante, scelto, numeroso, ha in due sere vicine 
applaudito due lavori estremamente differenti per 
intendimenti estetici, come Pelleas e Melisanda, di 
Maeterlinck e Debussy, e Z'affure dei ve 
leni, di Vittoriano Sardou. Se un diluvio uni 
yersale, inghiottisse coll’umanità attuale tutta la 
nostra civiltà, un critico di una nuova èra sto- 
rica, trovandoli fra le rovine, li classificherebbe 
come due drammi sorti a distanza di parecchi 
secoli. L'uno si collega alla grande arte del pas- 
sato, l’altro si lancia con bel gesto di ribellione 
verso nuovi ideali non chiari, non determinati, 
per una via in fondo alla quale non so se trove- 
remo un sole di gloria o un abisso tenebroso. 

Può Pelleas e Melisanda, classificarsi nello 
stesso genere di spetta- 
coli della Gioconda, e del 
Cristoforo Colombo, del 
Crepriscolo, della Luisa, 
cheil pubblico della Scala 
ascoltò poche sere prima 
e poche sere dopo? 

Olaudio Debussy non 
ha musicato un libretto, 
con duetti, terzetti, cori, 
non ha nemmeno seguito 
le norme dettate col suo 
possente esempio da Ric- 
cardo Wagner, il quale 
ha dato all’orchestra la 
voce delle cose e delle 
anime, lasciando alla vo- 
cee all’azione dei perso- 
naggi l’espressione dei 
sentimenti. Egli ha co- 
minciato collo scegliere 
un’opera d’arte scenica 
che esce da tutte le con- 
venzioni teatrali, e con- 
trasta con tutte le abi- 
tudini dei nostri pub- 
blici. L’ ambiente muta 
adogni brevescena, come 
nelle tragedie dello Sha- 
kespeare, le persone vi 
hanno contorni indecisi, 
0 l’azione va lentamente, 
ma senza soste di episo- 
di secondari, diritta alla 
catastrofe. La storia di 
Pelleas e. Melisanda ri- 
produce, in un ambiente 
di fiaba, quella di Paolo 
è Francesca; ma Meli- 
sanda è una Francesca 
ingenua e misteriosa; al 
principe Golaud, il quale 
la trova piangente nel 
folto di. una foresta. ac- 
canto ad una fonte entro 
cui ella ha lasciato cadere 
la sua corona, ella si guar- 
da bene dal dire: “ giace 
la terra dove nata fui... 
Non si sa di dove venga ; un fato misterioso, anzi 
l'istinto, è la guida sua, e degli altri personaggi 
del dramma. Sola, abbandonata, dolente, sposa 
Golaud vedovo e padre del piccolo Yniold, entra 
con lui a corte, accolta come figlia, dal vecchio 
re Arikel e da Genovieffa la madre di Golaud; 
di giorno in giorno la giovine sposa si sente 
attratta dalla giovinezza in fiore del cognato 
Pelleas; come fanciulli, ossi si trastullano negli 
innocenti abbracciamenti, e come fanciulli li con- 
sidera dapprima Golaud.... ma a poco a poco, 
penetra in lui il rodimento della gelosia... Li 
spia..., li fa spiare dal piccolo innocente Yniold; 
è tentato a sopprimere il fratello, facendolo pre- 
cipitare in un abisso; sì trattiene perchè non 
ha ancora la sicurezza della colpa.... Ma quando 
sorprende i due uniti in un lungo bafîio, più 
forte d'ogni timore, e ascolta il fratello implo- 
rare, lui presente, ancora la bocca dell’amata, 
lo uccide colla sua spada... E Melisanda, dopo 
aver dato alla luce una esile creaturina, muore, 
senza dire il suo segreto, senza che lo stesso Go- 
laud, delirante, possa sapere se ha ucciso due 
colpevoli, o se ha castigato in loro due adole- 
scenti, che giocavano, inconsci, un innocente 
gioco... E' la fiaba dell'eterno dramma ridotta 
alla sua più semplice espressione, svolta in forma 


S: MORITZ ";:" BELVEDERE 
dae preferita dall'alta artrtocrazio Minifana, — 


di dialogo, ma che il Maeterlinek non destinava 
forse alla rappresentazione. 

Claudio Debussy, trovò nell’indeterminatezza 
di quest'opera ricca di poesia e di mistero, una 
grande affinità coi propri ideali di sinfonista 
dalle delicate sfumature, e a sua volta, non 
pensò certo di scrivere per il teatro, componendo 
una suife per orchestra che seguisse fedelmente 
come un vago commento di rotte melodie e di 
affascinanti armonizzazioni, i dodici quadri del 
delicato poema drammatico. L'idea di unire il 
dramma alla musica ha tutta l'apparenza di es- 
ser venuta dopo. Il dialogo si snoda infatti in 
recitativi, che trovano un'eco nell’ orchestra, 
senza esserne mai un complemento necessario ; 
così che non si ha un’ impressione comples- 
siva, ora parla il dramma al nostro pensiero, ora 
la musica affascina i nostri sensi. Mai un ritmo 
deciso nel canto, nemmeno là dove esso sarebbe 
indicato, come nella strofa di Melisanda in prin- 


«VITTORIANO SARDOU. 


cipio del secondo atto, che fa. pensare alla me- 
lodia di un canto popolare: 


San Daniele e San Michele 
San Michele e San Raftael, 
di domenica io nacqui 

eil meriggio era in ciel. 


un'oasi melodica, che getterebbe una viva luce 
su quel terzo atto, dove dramma 6 musica co- 
minciano ad ayyincere l’attenzione del pubblico. 

Prima del terzo atto il pubblico, assiste più sor- 
preso che ammirato, all’ insolito spettacolo del- 
l'apparizione cinematografica di scene brevi e 
staccate, all’alternarsi di luce e di bujo, e non 
subisce ancora l'incantesimo di un orchestrale 
smagliante di colore, vario di atteggiamenti, ma 
inconsistente, indeciso, come nuvole che si dis- 
solvono, e si dileguano prima di assumere una 
forma precisa. Al terzo atto il dr comincia 
ad avvincere con la scena soavi: di Meli- 
sanda, che fa cadere dalla finestra le sue lun- 
ghe chiome su Pelleas; ed ha un momento di 
viva emozione alla fine quando il geloso Golaud 
solleva fra le braccia il piccolo Yniold, perchè 
spii nella camera di Melisanda, il suo colloquio 
con Pelleas... 

Fino a questo punto il pubblico restò dubi- 
toso; anzi la prima sera parve delinearsi, nelle 
alte regioni, qualche prodromo di buforà; ma 
poi l'opera dovuta all'unione di duo forti nature 


d'artista, vinse tutte le prevenzioni, e il suc- 
cesso ascese, per raggiungere il massimo all’ul- 
timo atto, dove il quadro poetico, delicato, com- 
moventissimo della morte di Melisanda, ha 
ispirato al Debussy delle pagine di una grande 
potenza e soavità. Non tacquero, e non tace- 
ranno per un pezzo le discussioni sul merito 
vero del lavoro, e sulla sua portata innovatrice. 
Questione oziosa. Non è da una teoria che na- 
scono le opere vitali; ma dalla DOTE creatrice 
dell'autore; ora Pelleas e Melisanda piace © 
trionfa, non per l'originalità della sua costru- 
zione, ma per il valore dei due costruttori: Mae- 
terlinck e Debussy. Certo se essi dovessero tro- 
varo imitatori, la parte del drammaturgo, con- 
siderata finora come secondaria, assurgerebbe al 
primo posto nella rappresentazione scenica ; perchè 
al dramma specialmente è affidata la sorte del 
lavoro; mentre sarebbe più facilmente aperto l’ar- 
ringo del teatro al sinfonista. 

Claudio Debussy, che 
ha ora 45 anni (è nato in 
Saint Germain-en-Laye 
il 22 agosto 1862) ha 
combattuto infatti le sue 
battaglie maggiori come 
compositore di lavori de- 
tinati alle sale di con- 
certi. Studiò al Conser- 
vatorio di Parigi, allievo 
del maestro Ernesto Gui- 
rand, e ottenne il gran 
premio di Romanel 1884. 
In Italia compose Ja De- 
moiselle Elne, su un poe- 
ma di Dante Rossetti, per 
sole voci femminili coro 
ed orchestra, che fu re- 
spinto dalla sezione fran- 
cese di Bellg Arti del 
Conservatorio ; eseguito 
nei concerti Colonne su- 
scitò vive discussioni, co- 
me opera eccessivamente 
rivoluzionaria. Non si sco- 
raggiò per questo, nè 
mutò via, 6 finì con far- 
si comprendere, e ammi- 
rare con altri lavori au- 
dacissimi come i Cirque 
poemi di Baudelaire e di 

Yerlaine, gli Arabesques 
ola Petite Suite per piano- 
forte a 4 mani, il Prelu- 
dio su l'Après midi d'un 
Faune, 6 il Quartetto, che 
udimmo recentemente al 
Conservatorio Verdi, ese- 
guito dal quartetto Polo. 
Pelleas e Melisanda gndò 
in scena nell'aprile del 
1902 all'Opera Vomique, 
suscitò anche a Parigi, 
i più contrari giudizi, 
come a Bruxelles ea 
Vienna più tardi, e ora 
a Milano. Nel 1904 pre- 
sentò una grande compo- 
sizione sinfonica /{ mare. 
Ora si occupa di un nuovo lavoro per il teatro, col 
quale pare voglia porsi di fronte al gigante del 
dramma musicale: Za storîa di Tristano. La for- 
tuna agli aud: 

Arturo Toscanini, che mostra per il Debussy 
una grande ammirazione, ha dedicato alla concer- 
tazione di Pelleas e Melisanda; tutto il suo amore, 
tutto il suo ingegno, e l'orchestra sotto la sua 
bacchetta ha fatto prodigi. Ottimi come attori 
e come cantanti i sette interpreti scenici. Soavis- 
sima nella parte di Melisanda, Cesira Ferrani, 
e ingenuo e sognatore il tenore Giraud, ottimo 
Pelleas. I} baritono Amato, che ha mostrato in 
questa stagione la sua resistenza e la sua ver- 
satilità, ha dato un grande rilievo dramma- 
tico al personaggio di Golaud. Con-molta dignità 
rappresentarono le parti îdi re -Arkel, e di Ge- 
novieffa, e del medico, il Cirino, la Lollini e il 
Thos e con giusta espressione/e semplicità infan- 
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hi 6 Artie 
Il maestro GAETANO CORONARO. 


tile rappresentò la Schinetti, il piccolo Yniold. Ho 

nominato tutti gli interpreti di quest'opera, che 

non ha cori; non potendosi chiamar cori, quelle 

voci lontane di marinai che danno una nota di 

colore e dì mistero all'ultimo quadro del primo atto. 
* 

Vittoriano Sardou ha dato al L'affare 
dei veleni, che abbiamo ascoltato in queste sere al 
teatro Lirico, il titolo di dramma storico, ma in 
realtà non ostante il suo titolo, e qualehe momento 
drammatico, è una yera commedia, un po’ sul 
tipo dello Scribe, un po’ su quello del Beaum: 
chais, con alcune trovate nelle quali il pubblico 
riconosce il vecchio e buon mago Sardou. In- 
torno a un personaggio inventato ‘di sana pi 

l'abate Griffard, che ha qualche punto di somi 

g stuto . Figaro, si muovono i per- 
Segni esnii più famosi, che vissero intorno a 
Luigi XIV, il Re Sole: vi vediamo oltre il gran 
Re, Colbert, Louvois, il musicista italiano Lulli, 
e fra le donne hanno parte preponderante la 
Montespan, la bella e intrigante favorita del 
Re, e la Voisin, la fattuechiera alla moda, nelle 
cui sale convenivano le dame e i cavalieri del 
tempo, e diceva la buona ventura, e preparava 
filtri amatori per le belle abbandonate, e veleni 
per le mogli stanche dei loro mariti. L’abate 
Griffard, gazzettiere 6 filosofo, evaso dalla galera 
a cui era stato condannato come libellista, ot- 
tenuta la confidenza di un compagno di fuga 
sui delitti della Voisin, arriva a Parigi e of 
l’opera sua a Le Reynie, il capo della polizia. 
Poi introdottosi presso la Voisin, ha la buona 
ventura di assistere a una Messa Nera, per la 
Montespan, che.vuole conservarsi il favore del 
Re. La Voisin è alla testa di un complotto che 
vuol inare il Re, onde invece che delle 
polveri amatorie, invia alla Montespan delle pol. 
veri avvelenate destinate l'una alla nuova favo- 
rita la Fontanges, l’altra al Re stesso. 

Durante una festa, data da Luigi XIV nella 
storica Grotta di Teti, la dama di compagnia 
della Montespan, riesce a far cadere la polverina 
nel bicchiere di latte freddo destinato a la Fon- 
tanges, che viene a lei recato dalla sua dami 
gella di compagnia, la signorina d’Ormoize. La 
bella favorita cade in deliquio, e del tentato avve- 
lenamento è accusata la innocente d’Ormoize, pro- 
prio nel punto che si sparge fra la folla di dame 
e cavalieri la notizia dell'arresto della Voisin. La 
adorabile damigella sarebbe coinvolta nel proc 
dei veleni e condannata, senza l'intervento di 
Griffard. Egli svela ai ministri del Re, le (ao 
della Montespan; ma essi temono lo scandalo, s 
il Re venisse a saperlo; e vogliono perni 
vate a tacere la verità al Re. Egli rifiuta in 
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nome della zia e della verità.... onde i mi- 
nistri lo fanno arrestare e tentano di sopprimerlo. 
Griffard, coll’aiuto di Le Reynie, evade una se- 
conda volta, e arriva dal re, proprio in buon 
punto per onfondere la Montespan, e per salvare 
Luigi XIV svelandogli come nella sua limonata 
per la notte sia stata versata, per opera della 
Montespan, una polverina venefica che ella però 
credeva solo amato Dopo una scena violenta 
fra il Re e la sua favorita, quegli decide di 
sopprimere “ l'affare doi veleni, di liberare e di 
dotare l'accusata innocente, e di unirla in m: 
trimonio al giovane ufficiale che ella ama, e di 
premiare Giriffard. Così il dramma finisce liet: 
mente, con un forte sospiro di Griffard, che si 
è ben meritata la libertà, la pace e il favore regale. 

Come dopo Madame Sans-Géne e dopo La 
Strega, così anche per L'affare dei veleni, la critica 
nostra si è mostrata assai arcigna.... Ha trovato 
uno sfondo storico molto superficiale, e dei ca- 
ratteri poco delineati, e sarà vero. Il Sardou 
d'oggi non è più quello del Rabagas, ma è sem- 
pre un vecchio maestro, che conosce il suo pub 
blico; e che ad ottant'anni sa ancora tener so- 
spesa l’attenzione o finire un atto con una scena 
deliziosa per comicità, come quella che chiude 
il famoso atto della Grotta di Tétis, La dami- 
lla della Montespan, che sa quanto sarebbe 
utile alla sua padrona, la soppressione di Griffard, 
gli prepara un’aggressione di sicarî. Egli se ne 
accorge. Come uscire dal palazzo in piena sicu- 
rezza?... Si fa vedere dai valletti a rubare un 
cucchiaio d’argento. Questi chiamano degli ar- 
cieri che lo arrestano. Ed egli se ne va fra i 
quattro armati : “ Adesso posso uscire tranquillo ,,. 

Di questi tratti abbonda il lavoro; e abbonda 
particolarmente di bei quadri movimentati, colo- 
riti per il lusso, per la varietà dei costumi, che 
nella riproduzione del- Lirico, sono veramente 
ricchi e di buon gusto, come li sa creare il bra- 
vissimo Caramba 

Andrea Maggi ha curato molto la parte di Grif- 
fard e lo presenta con molta finezza; gli altri ari 
sti, alcuni sono buoni, alcuni appena discreti inter- 
preti; l’affiatamento non è sempre perfetto. Ma 
bisogna essere indulgenti. I personaggi sono 
molti, e gli attori si trovano riuniti appena da 
un paio di settimane; è onesto quindi aspet- 
tare ancora a formulare un giudizio, tanto più 
che alla prima rappresentazione, numerose pa- 
pere ®ivelarono un panico niente affatto copve- 
niente per degli artisti di 
una compagnia che si 
chiama l’eroica. 

* 

Dalla giocondità dei 
teatri debbo passare a 
tristezza di un funerale. 
La mattina di domenica 
5 aprile, quanti vivono 
a Milano nel mondo dei 
teatri e dei concerti, 
hanno perduto un caro 
amico, e l’arte musicale 
un valente cultore, un 
dotto, un amoroso mae- 
stro. E morto Gaetano 
Coronaro, professore d’al- 
ta composizione al Con- 
servatorio. Aveva 55 
anni, ma ne mostrava 
molto meno: robusto, tar- 
chiato, nero di cappelli 
edi baffi; lavoratore co- 
scienzioso, tenace, si po- 
teva ancora dire un gio- 
vane, Due settimane 
fa, assisteva al con- 
certo della Società del 
quartetto, e come sem- 
pre esprimeva dopo ogni 
pezzo la sua opinione, 
ispirandosi alla sua pro- 
fonda bontà. La sua cri- 
tica era sempre benevola, 
aveva la facile ammira- 
zione degli altri, e dimen- 
ticava così le sconfitte, 
le delusioni, i dolori, per 
non aver raggiunto quel- 
la gloria che si meritava, 
e che certo gli era stata 
promessa nei primi anni 
della sua carriera. Più 
di trent'anni fa, quando 
egli uscì dal Conserva- 
torio, allievo di Franco 
Faccio, amico di Arrigo 
Boito, di Emilio Praga, 
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fu accolto con simpatia — egli timido e ordinato 
— in mezzo al disordine della scapigliatura ar 
tistica di quel tempo, Per lui Arrigo Boito scrisse 
un breve atto, un idillio medievale. Il tramonto, 
e il Praga, già malato, ne dettò il prologo, una 
delicata pagina di poesia descrittiva. Chi la ri- 
corda? 
La musica deserive (0 tenta almeno) 
Delle campagne la quiete, l'alta 
Pace della natura, e in valli e cime 
Delle cose e degli esseri l’amore 
Il tramonto composto per il saggio finale del 
Conservatorio, ottenne un successo trionfale, e 
dalla sala di concerto passò sui teatri. Un nuovo 
compositore teatrale era nato. Eugenio Torelli 
Viollier, allora giovane e battagliero, che non 
s'era ancora deciso fra la carriera letteraria e 
la giornalistica, scrisse per lui il libretto della 
Creola, opera di grandi proporzioni che sotto 
la direzione di Faccio, cantata dalla Fricci e 
dal Kaschmann, ottenne un bel successo al Co- 
munale di Bologna, successo che si accentuò poi 
a Vicenza, la città nativa del Coronaro. Non 
ostante un sì brillante incominciamento e il suo 
deciso talento di compositore teatrale, non potè 
salire, e non per colpa sua. Dopo Za creola scrisse 
un'altra grande opera Za signora di Challant, 
che non potè rappresentare, Stefano Interdonato 
ridusse a libretto per lui il suo drammatico Ma- 
lacarne, che, rappresentato a Brescia nel gennajo 
del 1894, ebbe molte rappresentazioni trionfali; 
pure l’opera non fu più riprodotta. 
Antonio Fogazzaro, suo carissimo amico, 
per lui i versi.di una riduzione drammatica del- 
l'Enoch Arden del Tennyson. Composta l’oper: 
il Coronaro, a proprie spese, ne aveva preparato la 
rappresentazione al Teatro Lirico, affidando lo 
spartito all'impresa di Opere Slave, che ci fece 
conoscere Za sposa venduta dello Smòtana.... 
Enoch Arden era già alle prove, quando l'impresa 
fallì, qualche artista defezionò, e della rappre- 
sentazione dell’opera, per la quale si facevano 
tante liete previsioni, non si parlò più 
L'ultimo lavoro teatrale, è un breve atto, un 
elegante lever de rideau. Il curioso accidente, che 
riassume la gioconda commedia del Goldoni (su 
libretto di Cordelia). Questo vide la luce della 
ribalta, tre anni fa, al Carignano di Torino, 6 
vi ebbe anche un bellissimo successo...; pure il 
Curioso accidente, non è stato più rappresentato... 
Se il teatro non gli ha dato la gloria promes 
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certo non gli mancarono nella vita soddisfazioni 
morali. Finchè Franco Faccio diresse l'orchestra 
della Scala, egli fu il suo sostituto, e l’apprezzato 
suo collaboratore; da molti anni era insegnante 
al Conservatorio di Milano; e dopo la morte di 
Alfredo Catalani, fu per i suoi meriti chiamato 
all’alta carica di professore di composizione, spe- 
cialmente per volontà di Antonio Bazzini. I 
suoi lavori sinfonici, la sua musica da camera, 
sono conosciuti e lodati anche oltre i confini 


della patria. Ricordiamo la sua magnifica Danza: 


burlesca per orchestra (su spunto poetico d'Ar- 
rigo Boito). Il compianto Coronaro ebbe la piena 
felicità nella famiglia. Egli sposò la marchesa 
Clotilde Ricci, nipote di Massimo d’Azeglio; era 
padre di due intelligenti ragazzi, e di due ado- 
rabili giovinette. In quell’ambiente di pace nel 
quale viveva ancora venerata 6 consigliatrice 
l’anima forte e serena del grande autore di Ettore 
Fieramosca egli attinse l’energia, per non acca- 
ciarsi e per non lamentarsi delle ingiustizie che 
gli hanno impedito di rifulgere sul teatro, come 
si meritava. 

Al Cimitero, davanti al suo feretro, la Banda 
Municipale eseguì, per suo desiderio, espresso 
nel testamento, la marcia della Creola. Fu un 
momento di grande commozione, La voce del- 
nima dell'artista tornava a noi: una voce soa- 
ima, la voce dei suoi giorni lontani di glo- 
ria e di speranze, mentre egli ci veniva strap- 
pato per sempre. Leporello. 


LA MUSICA A ROMA. 


Polemiche musicali. Pubblico sovrano. La febbre dei 
paradossi. Il nuovo volapuk musicale!... La parola di 
Rossini. Un colloquio con Puccini. La vittoria del ger- 
manismo, I concerti del Corea. Gli spettacoli del Costanzi. 

I Concerti, cosidetti popolari, del Corea e gli 
spettacoli lirici del Costanzi sono argomento di 
viva discussione, e non è raro il caso di coloro 
che vi si appassionano così fortemente da spin- 
gere la disputa al di là dei confini del galateo. 

Il fatto non è nuovo invero poichè le contro- 
versie musicali esistono da qualche secolo, sino 
da quando cioè la musica dal campo puramente 
lirico e ideale passò sulle tavole del palcosce- 
nico ed ebbe a giudici, in luogo di pochi pri 
legiati aristarchi, le platee dei teatri. La novità 
piuttosto consiste in questo: che oggi il pub- 
blico non si contenta più di dare il suo ver- 
detto sovrano a mezzo dell’applauso 0 del fischio, 
ma sente il bisogno di giustificare questo suo 
atto di giustizia anche fuori del teatro. Ogni 
spettatore si atteggia quindi a critico; e bisogna 
vedere con quale proòpopea ogni giovane bar- 
bassore vi sciorina la sua personale opinione 
condita con una salsa di aforismi e di paradossi 
presi a prestito dalle cronache e dalfe recen- 
sioni dei giornali. Se ne sentono d’ogni colore 
e sapore. 5 

Ci sono di quelli che v' infliggono una disser- 
tazione sconclusionata per dimostrarvi a lume di 
candela che la Salomé di Strauss, per esempio, 
è l’unica opera d’arte che sia uscita dalla mente 
d’un musicista in questi ultimi cinquant'anni — 
e che tutto il nostro patrimonio melodramma- 
tico sta alla Salomé come una poesia del Gua- 
dagnoli o un sonetto dell’ abate Casti sta a un 
canto della Divina Commedia!... O perchè non 
dire piuttosto che l’arte dello Strauss sta a quella 


dei nostri grandi come un ritratto di uno degli 
attuali pittori divisionisti a una testa di madonna 
di Raffaello o del Beato Angelico? Il paragone 
mi parrebbe più esatto. 

‘a tant'è, l’uomo-pubbli 
di farvi capire che la musica dello Strauss è per 
lui una specie di volapul che si legge e si ca- 
pisce a primo acchito 0 s'impara a memoria come 
la dottrina cristiana o una favola d’Esopo. 

E infatti come non capire le armonie imita- 
tive ch’escono dagli strumenti d’orchestra dello 
Strauss?,.. Bisognerebbe essere sordi per non 
udirlo o capirlo. 

Vero è che un certo Gioacchino Rossini, au- 
tore del Barbiere, della Semiramide, del G'ugliel- 
mo Tell e di altre cosuccie soleva dire “che l’e- 
spressione della musica non è quella della pit- 
tura e che non consiste nel rappresentare al vivo 
gli effetti esteriori delle affezioni dell'animo, sib- 
bene nell’eccitarle in chi ascolta !,, 

Ma non è il caso di simili citazioni ormai viete 
a disusate. 

Piuttosto dobbiamo preoccuparci di questo 
vento di fronda che imperversa dal Nord e che 
riempie di sabbia infuocata i nostri polmoni ita- 
liani, L'amico Puccini col quale ebbi occasione 
d’intrattenermi alla vigilia dell'andata in scena 
della sua Butterfly, alle mie trepidazioni per 
l'avvenire dell’arte musicale sul teatro rispon- 
deva bonariamente: — Il fenomeno della Salomé 
non giunge inaspettato. I musicisti del Nord 
hanno avuto sempre bisogno di portare sul tea- 
tro qualche cosa fuori dell’umano. Il trascenden- 
talismo è insito nella loro natura. Perchè mera. 
vigliarsene? Essi non si curano di commuove- 
re, nè forse lo potrebbero; preferiscono per- 
cuotere fisicamente le facoltà acustiche del pub- 
blico e sbalordirlo sino al parossismo. 

— Già così, risposi, come la natura in collera si 
diverte talvolta a sbalordirci con la violenza 
delle tempeste e degli uragani; ma io franca- 
mente, preferisco il sole e il sereno. 

— Vede, soggiungeva dopo una brevé pausa, 
io nella Butterfly ho cercato un solo premio: 
quello della commozione, e vi lo messo tutta 
l’anima mia per ottenerla. Se non sono riuscito 
non è stato certo per difetto di sincerità, — 

Il pubblico del Costanzi, a dire il vero, ha te- 
nuto conto al Puccini di questa sua sincerità di 
sentimenti e ha fatto buon viso alla sua musica 
e più ancora alla persona dell’autore. L’'acco- 
glienza non è stata tale da potersi considerare 
come una Vera e propria consacrazione di arte, 
Purtroppo a queste grandi consacrazioni siamo 
da un pezzo disusati, ed è appunto cotale man- 
canza che rende possibile il passaggio vittorioso 
sul nostro firmamento teatrale di certe meteore 
sfolgoranti provenienti dal Nord — come ap- 
punto questa Salomé di Strauss. — Il passag- 
gio non va esente però da una opposizione istin- 
tiva che si manifesta sopratutto in quella parte 
di pubblico che non si lascia suggestionare dal 
contagio della moda, opposizione la quale non 
dipende tanto dalla minore potenza e bellezza 
delle idee quanto dal genere di arte che la .Sa- 
lomé incarna e rappresenta. È una questione 
tutta di principî: il germarismo ha sempre e 
strenuamente lottato per-il trionfo dei suoi, l’i- 
talianismo, a sua volta, ha fatto altrettanto. 

Disgraziatamerte, dopo la morte del Verdi noi 
non abbiamo più un musicista di genio da op- 
porre alla crescente invasione del principio ger- 
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manico. Qualora vi fosse, la lotta non sarebbe 
dubbia. 

Quanto accade per la musica odierna da teatro 
avviene altresì per la musica sinfonica da con- 
certo. Qui il fatto è ancora più grave poichè, 
mentre sul teatro conserviamo ancora una su- 
periorità storica inoppugnabile, nella sinfonia in- 
vece siamo assai al disotto, anche per ciò che ri- 
guarda îl passato, 

E quando il Cesana, il direttore del popolare 
periodico di Roma, rileva e lamenta che, nella 
serie di concerti popolari datisi sinora al Corea, 
nemmeno due musicisti e direttori italiani ab- 
biano trovato modo d’interpretare nemmeno un 
brano di musica nostra, egli non ha ragione che 
per metà. L’ha tutta invece laddove scrive che 
“la moda, incoraggiata dai critici, vuole che il 
pubblico abbandoni il pensiero semplice, la dolce 
melodia che parlava al cuore e che era compresa 
dall'uomo colto arrivando giù giù sino all'ultimo 
villano, e siccome era una cosa troppo bella e 
nessuno si sente più di farne una più bella an- 
cora si è convenuto di c 
siasmarsi per una musica 

E così la musica italiana o non 
ha perduto ogni valore, 

Ma, e la stampa e la critica che cosa fanno? 

Giuseppe II dimandava un giorno al padre 
Mattei perchè non gli riuscisse mai di leggere 
qualche assennato articolo di critica musicale. 
“La, ragione ,, rispondeva .il celebre  contrap- 
puntista, “è questa: che coloro che scrivono non 
s'intendono di musica e'tuelli che se ne iaten- 
dono non sanno scrivere ,,. 

Si vede che al tempo di Giuseppe II e del 
padre Mattei le cose, su per giù, camminavano 
come ai tempi nostri. 

La stagione lirica del Costanzi volge intanto 
al suo terminé, e il vasto programma è quasi 
esaurito — con esito artistico e finanziario ot- 
timo, Adesso si comincia a. preparare il pro- 
gramma della stagione futura e il compito non 
è agevole davvero. L’ésodo dei nostri artisti di 
teatro per le Americhe assume proporzioni al- 
larmanti. È una muova flotta di emigranti che 
traversa due volte l’anno l'Oceano. E così, dopo 
la emigrazione dei contadini abbiamo quella dei 
cantanti, GINo MONALDI. 


sor Lunedì sera la Compagnia Della Guardia, ha rap- 
presentato al Fiorentini di Napoli, il dramma del colleg 
Giuseppe Bonaspetti, — il simpatico critico dram- 
matico della Perseveranza, — intitolato: 77 redivivo. Il 
lavoro, che è nn forte conflitto di interessi, attinto alla 
vita moderna; è piaciuto moltissimo. Federico de Luni, 
il protagonista, è un industriale di ingegno e di energi 
colpito da una grave malattia che lo conduce in fin di 
vita. Egli vede naufragare la sta impresa; e il suo can- 
tiere in procinto di cadere nelle mani di speculatori av- 
versari. Ciò, non dev' essere. Ed egli trova riuova forza 
di vivere; di lottare, e di vincere. 

aaa La biblioteca teatrale dei Fratelli Treves, si va 
arricchendo dei nuovi lavori dei migliori commediografi 
nostri. In questi giorni è uscito: Papà Eccellenza, il 
più recente lavoro di Gerolamo Rovetta, che tutti i 
pubblici italiani hanno applaudito, e fra qualche setti- 
mana uscirà pure La moglie del dottore, di Silvio Zam- 
baldi, la bella e forte commedia, che passa di succ: 
in successo, e che a Milano, al Teatro Lirico, ha avuto 
venti repliche. 
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(Fotografie del nostro corrispondente speciale d'America), 


che gli amieritàmi d'oggidi si compiacciono 
di chiamare’ Ja inespugnabile. Gibilterra 
del mondo finanziario. Wall Street è al- 
l'estremo limite dell'isola di Manhattan a 
pochi passi dal mare e dalla capitaneria 
del porto in Bowling Green. Parte da 
Broadway in faccia al poetico cimitero e al- 
l'antica chiesa anglicana della Trinità la 
cui guglia ancora cent'anni or sono era la 
più alta della città ed era segnale ni na 

ganti. Oggi la selva di immani grattanu- 
vole di ferro e di granito hannommiliato 
e schiacciato con la loro sfacciata super- 
bia ed invadenza quella guglia modesta. 
Ma nessuno ha osato toccarla sebbene 


pvoli per 


costrurre una pi 
stretta ed oscnra, Il sole non riesce ad illu- 
minarla; il cielo appare lontanissimo, un 
sottile nastro azzurro al quale i banchieri, 
i borsisti, gli speculatori non hanno il tempo 
di alzare gli occhi. Qualcuno ha felicemente 
paragonata Wall Street a un sentiero sco- 

‘0 nelle montagne rocciose incastrato tra 
picchi perpendicolari che attingono al cielo. 
L'europeo che vi mette piede 
volta, prova la mede 
coglimento e di rispetto di chi entra ] 
la prima volta in un Imogo sacro e 
moso, poichè sopra ognuno degli edifici 
egli legge nomi che parlano alla ‘sua fan- 
tasia eccitata dal racconto delle ricchi 
e della potenza enormi dei fortunati e 
li portano, Società d’assicurazioni, di 
rovie, di navigazione, d’esportazione e d'im- 
portazione, di miniere, ‘trusts d'ogni ge- 
nere, — grano, carne, carbone; petrolio, 
ghiaccio, acciaio,ecc,, —1'istituti di credito, 
banche federali, locali e private, stanze 


La esoreria degli Stati*Uniti in? Nassau Street. 


Le recenti e gravissime crisi nella borsa ‘di Nuova York che ebbero una riper- 
cussione in tutti i mercati del mondo, hanno reso a molti famigliare il nome di Wall 
Street che tradotto in italiano significa ria delle mura. L'origine di questa denomi- 

zione è abbastanza curiosa : nel 1692 il governatore Pietro Stuyvesant di Nuova Am- 
poi l'odierna Nuova York), ordinò che un muro fosse costruito attorno 
" difenderlo dagli attacchi degli indiani. Certo il buon governatore 
bbe sognato che da questo muro avrebbe preso îl nome quella strada 


n (che 


di compensazione, s’inseguono, regalmente 
insediate negli edifici turriti, pompos 

mente omati di statue e di colonne; coro- 
nati di cupole d'oro, forati da centinaia di 
finestre che, viste dal basso, sembrano feritoie che spiano sull'Oceano. I nomi di Morgan, 
Rockefeller, Vanderbilt, Gonld, Whitney, Havemeyer, è cento altri che significano 
potere assoluto in un campo dell’mana attività, in un ramo dell’irttustria e del 
commercio, brillano in lettere”d'oro sulle porte di quei tempî che recano"in alto un 
grando orologio coi motti: Ruit hora, tempus fugit; tempo è denaro. Sull'angolo di 
Wall Street e Broad Street, in faccia al palazzo marmoreo di Pierpont Morgan, s'alza 
in istile grecoromano il New7York.!Stock"Exchange, ossia la borsa dei valori che 


Broad Street (Via larga): La Borsa, la Tesoreria e la Banca d'Annover. 
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Il parquet della Borsa in un giorno di crisi. 
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Rockefeller al golf. 


è il centro e il cervello di quel nucleo di vie strette e 
oscure che' formano il quartiere detto down-town, la città 
bassa, 

La facciata di questo edificio solenne, ha costato — 
laggiù tutto si valuta in moneta sonante — un milione 
di dollari. Sopra un ordine di sei altissime colonne do- 
riche di marmo, un gruppo di grandi statue 
rappresentano 1 agricoltura,” l' industria m 
neraria, la forza motrice, l'elettricità, la ti- 
nanza € l'integrità. Tre porte anguste, per 
economia di spazio, conducono all’interno della 
Borsa; una è destinata ai membri dello Stock 
Exchange; ana per i visitatori, la terza per 
gli invitati, i senatori, e i membri del con- 
gresso, Il parquet, che a New York si chiama 
the pit — ossia il pozzo, è-al primo piano ‘al 
quale si accede con parecchi ascensori. 

L’immensa sala che si può contemplare dn 
due vaste gallerie riservate ai visitatori, è 
sobriamente decorata e illuminata dall’alto 
per mezzo di ampie invetriate, Le pareti sono 
trasformate in grandi lavagne sopra le quali 
er mezzo di un congegno appaiono e scom- 
paiono numeri bianchi è rogsì che significano 
il cambiamento e le oscillazioni delle quota- 
zioni o segni cabalistici decifrabili solamente 
agli agenti. Il presidente occupa un alto 
seggio scolpito; alle dieci in punto egli preme 
un bottone che mette in moto una soneria 
elettrica in comunicazione con tutti gli uffici 
di Wall, Broad, New e Nassan street; la borsa 
è aperta, Quindici secondi prima delle 15, 
un'altra soneria avverte che la borsa sta per 
chiudersi, e alle tre in punto il presidente 
con nn martello d’argento dà il segno che 
la Borsa è chiusa, che... rien ne va plus. Non 
ho potuto vedere lo Stock Exchange di New 
York in un'ora tragica di disastri e di ro- 
viné; l’ho visto in un giorno normale e ne 
ho riportata un'impressione profonda e in- 
delebile. Era un pomeriggio d'estate e il 
pozzo era gremito di gentiluomini in cilindro 
ein maniche di camicia; intorno agli stalli che 
recano sopra un'asta il nome dei titoli s'accal- 
cavano urtandosi e vociando, gruppi di nomini trafelati, 
rossi in viso, agitando in aria le braccia come ossessi. E 
di stallo in stallo gli agenti gettavano grida roche, parole 
inarticolate, mentre sulla grande lavagna numeri, appari- 
vano e scomparivano, e da ogni lato sonerie elettriche 
squillavano insistentemente frammiste a suoni di tromba e 
colpi di martello. Man mano che s’avvicinava l’ora della 
chiusura eresceva il clamore : quegli uomini alti e corpu- 
lenti, dal viso glabro e sanguigno, dal freddo sguardo d'ac- 
cinio, entrando nel recinto, parevano colti da improvvisa 
pazzia; s' abbandonavano talvolta come fanciulli a giuochi 
infantili; formavano lunghe catene tenendosi per mano; 
s'inseguivano acchiappandosi per la collottola, poi im- 
provvisamente si gettavano nella gazzarra e più d'una 
volta dalla violenza dei loro gesti ho creduto che una a 
stesse per iscoppiare e che il pozzo stesse per ‘trasfor- 
marsi in un campo di battaglia. 

Invece, mi spiegava la mia guida, era -una giornata 
di calma. Lungo le pareti cinquanta cabine foderate di 


panno racchiudono i telefoni con i quali la borsa comu= 
nica continuamente colle case di Wall Street e con le 
borse di Chicago, di Philadelphia, di St--Louis : oltre 500 
impiegati lavorano tranquillamente in un recinto speciale 
e senza scomporsi in quel trambusto che ha del mani- 
comio e del meeting rivolnzionario, e dove tutto invece 
funziona regolarmente sotto una rigidissima organizza- 
zione, Lo Stok Exchange è composto di 7100 membri, 
ognuno dei quali è possessore di un seggio il eni valore 
è quotato a seconda della domanda, e che è oggidì di 
50000 dollari, cioè 250 mila lire. Im tempi passati un 


John D. Rockefeller, 
re di Wall Street e l'uomo più ricco del mondo. 


seggio fu valutato fino a 95.000 dollari, vale a dire 
quasi mezzo milione di franchi. Essere membro dello 
Stock Exchange è una delle più grandi ambizioni 
di un finanziere americano; equivale a un alto titolo, a 
uma distinzione specialissima, tanto che i capi delle grandi 
case che hanno questo onore, ne. fanno menzione nelle 
insegne delle loro ditte e molti anche sulle loro carte 
da visita. Solamente i membri possessori di seggi pos- 
sono entrare nel parquet della borsa, ma nessuna tran- 
sazione è permessa all'infuori delle ore regolamentari 
che sono dalle 10 alle 15. Gli stalli, o stands, sono 16 in- 
torno ai quali si trattano almeno due titoli, che sono 
indicati soprn un cartello in cima al palo. Il procedi- 
mento per gli affari è ridotto con abili meccanismi alla 
massima semplicità. Il signor X, per esempio, desidera 


Nei sotterranei della Borsa. — Le cassette di deposito per i titoli. 


di comperare un certo titolo; egli si reca {presso una 
ditta di Wall Street e dà la sua ordinazione che viene 
subito telefonata alla borsa all’ impiegato della ditta; 
l'impiegato preme un bottone e sopra una delle grandi 
lavagne della sala appare un numero o una lettera che 
avverte l'agente che è sul parquet che un messaggio 
lo attende; egli manda uno dei fattorini detti paggi a riti- 
rarlo e poi secondo il titolo che deve essere venduto 0 
comperato egli si reca al palo ove quel titolo è nego- 
ziato e che è contrassegnato da un numero. Il prezzo 
della compera o della vendita è per mezzo del telefono 
immediatamente comunicato al cliente. Dunque sotto 
quell'apparente disordine, quel correre affannoso, quel 
trambusto, regna un ordine ammirabile ed esemplare. 
Durante le torside giornate dell'estate di New York 
tilatori sono messi în moto, e un potente im- 
gorifero funziona nel sottosuolo che ha la po- 
di raffreddare 26 milioni di metri cubi in 


tenzialità 
un'ora, Giù nei sotterranei, entro pareti d'acciaio ogni 


Rockefeller in bicicletta, 


membro ha una casella per depositare valori e titoli. 
Nessuna cautela fn omessa per proteggere questa immane 
ssa-forte da eventuali furti; premendo un bottone d’al- 
larme s'apre una valvola che in pochi minuti invade tutto 
il locale di nn così denso vapore da soffocare ed asfis- 
Siare chiunque avesse l’audacia d'introdursi ‘furtivamente 
in quel sotterraneo corazzato, Lo Stock-Bx- 
change non è la sola borsa ‘di Nuova York, 
ma-è la più importante; vi sono poi la 
borsa dei grani, la borsa marittima, la borsa 
dei cotoni, ed ‘altre ancora specializzate a 
certi titoli per la speculazione più modesta, 
ma che si negoziano in bldeco e su più larga 
scala nella borsa massima. 

Alle 15 le borse son chiuse e già alle 17 
comincia l'esodo dalla città bassa, che verso 
le 10 è completamente deserta: è abitata so- 
lamente dai policemen che vigilano numerosi 
sui tempi del denaro, La vita di Wall Street 
e adiacenze non dura dunque che otto ore, ma 
durante quel tempo essa è intensa e feb- 
brile. Padroni e impiegati non si dànno quasi 
il tempo di uscire per ln colazione. General- 
mente nell'atrio dei grattanuvole che conten- 
gono mezzo migliaio di uffici serviti da una 
dozzîna di ascensori, ognuno trova quanto può 
abbisognargli durante la giornata: bar, risto- 
rante, posta telegrafo, Instrascarpe, barbiere, 
cartolaio, tabaccaio, e anche da comperare al- 
l’occorrenza scarpe, camicie, cappelli, poichè 
tutti i grandi negozi hanno dei depositi nei 
principali gratta-nuvole. Coloro che preferi 

po uscire si recano ai così detti quick-funches 
ove il servizio è basato sulla onestà del cliente. 
Ogni piatto reca un cartello col prezzo; ciasenno 
si serve da sè; mangia in piedi con gran fretta, 
e all'uscita dichiara di aver mangiato per una 
cifra X, paga ed es ‘come per servire la 
folla che a mezzogiorno si accalca nei risto- 
ranti occorrerebbe un reggimentodi camerieri, 
gli imprenditori si fidanodell’onestà dei clienti 
enon se ne trovano male. Anche i bars abbon- 
dano nel'quartiere degli affari; a oghi angolo 
. gi phòdire v'è uno spaccio di whisckey e di 
liquori. Sono pochi gli nomini d'affari che non prendono 
almeno un bicchierino durante la giornata; molti ne pren- 
dono cinque o sei, per darsi dei nervi, come si dice laggiù. 
E più d'uno, uscendo dal dar, si ferma davanti il 
‘dino della chiesa della Trinità sui gradini del tem- 
pio, ad ascoltare la predica che il pastore tiene ogni giorno 
all'aria aperta, per comodità dei businessmen: egli pre- 
dica, contro l’aleoolismo, contro la rapacità, contro il 
lusso smodato, contro Ia vanità; raccomanda la fratel- 
lanza, la sobrietà, la vita semplice e modesta, la %arità 
verso il prossimo. I Businessmen ascoltano con rispetto 
e deferenza la parola del vecchio pastore, dànno il loro 
obolo per la chiesa e per la conservazione del cimitero 
ove giacciono sepolti i primi coloni: poi tornano in 
borsa, tornano negli uffici a riprendere. con maggior 
accanimento, corpo a corpo, la battaglia cotidiana’ per 
il dollaro. Il pastore dice bene, è giusto che dica così, 
ma business is business, gli affari sono gli affari. 
gi 
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L'ESPOSIZIONE DI CANOTTI AUTOMOBILI A MONACO c.1. pretore). 


Veduta generale dell'Esposizione. 


Domenica, 5 aprile, sulla ridente riviera di Monaco 
tutto-il mondo sportivo internazionale è 


è stato attirato 
dall'aprirsi delle gare nautiche automobilistiche, alle quali 
è stata dedicata tutta questa settimana. Ma, appunto 
domenica, un avvenimento improvviso ha tolto al mee- 
ting una delle sue grandi attrattive ed uno dei suoi mag- 
giorì coefficienti. 

irca le 16, il canotto Fiat-Gallinari uscì per alcune 
prove; lasciò lentamente il porto seguito da tutti i cu- 
riosi, poichè di esso si narravano meraviglie. Navigava 
lentamente da alcuni secondi, quando l'equipaggio com- 
posto di 7 uomini, compreso il costruttore ing, Gallinari, 
sentendosi asfissiare dai vapori della benzina, uscì dalla 
sala delle macchine. Fu una decisione provvidenziale giae- 
chè, pochi istanti dopo, il canotto si fermava brusca- 
mente avvolto dalle fiamme e dal fumo. Per mancanz 
di aereazione i vaporì di benzina avevano preso fuoc 
I 7 uomini si gettarono in mare nuotando verso îîn v: 
poretto di soccorso che li raccolse. Due meccanici ave- 
vano riportato delle ustioni alle mani. L'ing. Gallinari 
aveva i baffi bruciati. L'incendio del canotto durò quasi 
mezz'ora, poi fra un turbine di fumo e di fiamme il ca- 
notto colò a picco a una profondità di cirea 300 metri. 
L'incendio aveva messo sossopra tutto il piccolo principato. 

Gili italiani accorsi a Monaco per la gara rimasero na- 
turalmente desolati. Essi avevano perduto il campione sul 
quale facevano maggiore asseznamento, Anche per i fran- 
cesì la perdita di un concorrente così formidabile fu de- 
plorevole, essendo scomparso col Fiat uno dei maggiori 
elementi ‘d’intei Era, nel suo genere, un colosso, di 
tali dimensioni, che non aveva potuto entrare nel bacino 
dell'Esposizione. Destinato alla marina da guerra ita- 
liana, era ricoperto da prora a poppa come un sottoma- 
rino. Questa sua condizione, favorevole al concentramento 
dei vapori di benzina, determinò la sua perdita. Munito 


di due motori poderosi, che sviluppavano da 500 a 600 ca- 
valli di forza, sembrava inevitabile dovesse finire in'esplo- 
sione ed incendio, 

Il concorso italiano alle gare monacesi di quest'anno 
non è stato molto numeroso. Nella prima eategoria, r4- 
cers, ha figurato Labor con motore Fiat, ma lo scafo è 
francese e francese il proprietario, Nella seconda éate- 
goria, pure racers, era il Fiat-Gallinari, che doveva es- 
sere il gran campione italiano, ed è finito in fiamme. 
Fra i eruisers hanno figurato vari scafi dei costruttori 
Baglietto e motori della Società Meccanica Bresciana. In 
conelusione, il concorso degl'italiani è stato quest'anno 
î ello dell’anno scorso, come quantità. Il mo- 
tore Fiat doveva contendere nei ra la vittoria ai 
Panhard, aì De Dietrich, ai Mutel, ai: Brasier, avrebbe 
dovuto lottare contro una formidabile coalizione, ma 
aveva qualità che lo rendevano degno di tale impresa; 
e senza quel malaugurato disastro l'industria italiana 
conterebbe una vittoria di più. 


Il Re di Sassonia e la principessina Monica. 


Il dramma intimo, cominciato sei anni sono nella 
Corte reale di Sassonia, continua, dando luogo a f 
quenti episodii, ultimo dei quali la visita che l'attuale 
re, Federico Angusto, ha fatta improvvisamente, in Gries, 
il 24 marzo; alla piccola Monica, la principessina dalla 
quale l’attuale signora Toselli pareva non volesse a nes- 
sun costo distaccarsi, e che. poi ha finito col cedere al 
re con apposita convenzione. La pi creatura, della 
quale l'ILLustrazione ha riprodotti più volte i ritratti, 
nacque, com'è noto; il 5 maggio 1908, dopo che era stato 
pronunciato da due mesi il divor fa la madre sua e 


Federico Augusto,in seguito alla:fga della signora col 
maestro Giron, del'quale la-piccola Moniea-pare sia real- 


mente la figlia. Ma il testo dell’antico diritto pater est 
quem nuptiae demonstrant pare» sia il forte del re di 
Sassonia, il quale, dopo che ‘la* sua divorziata _cc 

divenne, Toselli, volle assolutamente la bambinn 


Il principe Luigi di Monaco e il signor Blane all'Esposizione. 


La “ Fiat Gallinari, prima dell'esplosione; 


ora egli hn veduta per la prima volta. La Vossische 
itung del 27 marzo ha pubblicato in data di Bol- 
zanò interessanti notizie su questo incontro: il Re 
di Sassonia, giunto colà in incognito sotto il nome di 
conte Huelsenburg, si recò a Gries alla villa Halbsburg, 
dove chiese subito della princiyfessina Monica Pia. Egli 
la condusse seco a passeggio tenendola per la mano. 
Pranzarono insieme senza alcuno del seguito, come si 
vede nella nostra incisione. Il Re copriva di la 
bambina, che simpatizzò subito con' lui, sebbene fosse 
questa là prima volta che vedeva il suo padre, diremo 
così, legale. 

Dopo il pranzo partirono per Virglberg col seguito, 
tra cui la contessa di Vitzlum, dama della Corte di 
Dresda, e l’istitutrice della principessina, si P 
thuber. Il Re di ja rimase due giorni insieme 
colla bambin alla stazione jl mer- 
® aprile, nel pomeriggio, quando il re partì per 

fenova. Il re è ritornato in Sassonia per la via di 
. La principessa attendeva a Lipsia il ritorno del re, 
che l'ha presentata personalmente il 7 apr. alla Corte di 
Dresda, Intanto il mondo è pieno delle diegyie 
principessa, madre di Monica, attuale signora 
quale è in continui contrasti coi genitori di 
rito, ed anche, pare, col maestro, tanto che si dice prossimo 
lo scioglimento del Joro matrimonio, celebrato, come è 
noto, in medo bizzarro in Inghilterra. 


eri Vini Valpolicella 
jantine Trezza - Verona 
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Il busto nell’Ambrosiana all'abate Ceriani. 


Dell’onorando abate che fu per mezzo secolo cosìdegna: 
mente prefetto della Biblioteca Ambrosiana l'IuLustR, 
zione parlò, annunziandone la morte e recandone il r 
trotto, nel numero del 10 marzo 1907. Qui ora diamo il 
bel busto, opera eccellente del Secchi, inougurato, nell’an- 
niversario della morte, nell'Ambrosiana, nel così detto 
cortiletto dei marmi dove la cara effigie rivive nel marmo 
tanto efficacemente modellato e scolpito, I Dottori dell'Am- 
brosiana, gli amici, gli ammiratori ed estimatori del defunto 
vollero resa a Ini questa degna onoranza, e l'inaugurazione 
si compì fra il numeroso, ed elettissimo concorso di coloro 
che nell'amore agli studi avevano avuto la fortuna di 
conoscere il venerando monsignore. In questa occasione 
a cura del chiarissimo mons. Achille Ratti, successore 
dell'abate Ceriani nella direzione dell’Ambrosiana, e de- 
li altri sacerdoti addetti all’insigne biblioteca, è stata 
pubblicata sul Ceriani una bella monografia, accompa 
guata da numerose incisioni, che precisano «cronologica- 
mente l'iconografia del compianto monsignore, la cui dot- 
trina è In grande semplicità e dignità del carattere ri- 
marranno lungamente ricordate, 


EDIZIONE POPOLARE 
DeL 


EDIZIONE ILLUSTRATA A COLORI di 


VITA pri CAMPI 


GIOVANNI VERGA 


con incisioni e pastelli di 


——- ARNALDO FERRAGUTI — 


CAVALLERIA RUSTICANA 
La Lupa, - Nedda. - Fantasticherie. - Jeli il 
pastore. - Rosso M®lpelo. - L’amante di Gra- 

migna, - Guerra di Santi. - Pentolacocia. 


Quando questa splendida edizione comparve per la 
Prima voll incon milo SI lavora del ADI) di chie 
grandi elogi dalla critica. Le tavole illustrate a colori 
erano una novità nella libreria italiana ; e i critici se ne 
occuparono come d'una delle più geniali manifestazioni 
d'arte. Quest’edizione rimase del resto un modello insu- 
perato del genere; la nuova edizione ora intrapresa ha 
tutta la bellezza d'illustrazioni e il decoro tipografico di 
quella. ed ha il vantaggio d'essere alla portata di tutti. 

Il preszo troppo elerato, come richiedevano i sacrifici 
costati dalla sontuosa pubblicazione, ne diminuì la di- 
tulgazione, Ora portiamo il presso di ogni dispensa a soli 


50 CENTESIMI 


L'opera completa verrà quindi a costare agli associati 
soltanto 
SEI LIRE 


fenomeno di buon mercato per un’opera di così gran lusso. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


CATALOGNA E SPAGNA. 


On. Direttore, Barcellona, 1° aprile. 


Lettore assiduo del vostro giornale, mi prendo 
libertà di rettificare un errore (ben compren- 
sibile in uno straniero) che si legge nell’ILLustRA- 
zione del 22 marzo nella rassegna del viaggio 
d’Alfonso XII alla nostra città, la quale è detta 
“ capitale secessionista della Catalogna ,. 

Noi regionalisti catalani non siamo separatisti; 
l’unità della nazione spagnuola è per noi un 
dogma intangibile. La nostra separazione dalla 
Spagna è non soltanto contraria alle leggi della 
geografia ed istoria, che tendono ad unire i po- 
poli affini, ma sarebbe anche la rovina economica 
della Catalogna, regione industriale che ha i suoi 
mercati nelle regioni agricole del Centro e Mez- 
zogiorno della Spagna, situazione identica a quella 
della Lombardia e del Piemonte in Italia. 

Il nostro scopo non è che ottenere, conservando 
l’unità nazionale, una certà autonomia per le pro- 
vincie che permetta loro di sviluppare le sue ini- 
ziative nell'istruzione, lavori pubblici, ecc. 

Per fortuna l’egregio presidente del Consiglio, 
signor Maura, ha presentato alle Camere la legge 
d’amministrazione locale che soddisfa in gran 
parte queste aspirazioni. 

Quanto all’anarchismo, gli adepti sono in gran 
parte forestieri. Il popolo operaio catalano è 
onesto, morigerato ed istruito. (Le aggressioni 
d’apaches © teppisti sono qui sconosciute). L’ope- 
raio, amantissimo della musica, va a passare i 
suoi ozii alle società corali, che hanno uno svi- 
luppo sconosciuto in Francia ed Italia. 

L'istruzione pubblica è molto diffusa, gli anal- 
fabeti quasi non esistono e nelle classi alto è fre- 
quentissimo il parlare tre o quattro lingue. L'ita- 
liano è qui estimato più che in qualche altra 
città dell’ostero. I libri e giornali italiani si ven- 
dono nelle librerie in abbondanza e in meno di 
due anni ci hanno visitati le compagnie Novelli, 
Mariani, Vitaliani, Garavaglia, Di Lorenzo, Gr: 
6 Baldanello, compresi ed applauditi da tutti. Sa- 
rebbe conveniente che la stampa italiana, invece 
d’esageraro i delitti anarchici, propagasse più le 
bellezze e coltura d’una città ove le cose itale 
hanno così festosa accoglienza. L'interesse che 
oftre all'italiano è grande, dalle rovine del tempio 
d'Ercole, avanzi dell'antica Barcino romana, fino 
ai palazzi dei nuovi quartieri, che destarono grande 
ammirazione alla carovana di distinti italiani che 
ci visitò nel 1905, della qualo facevano parte il 
generale Albrandini padovano, il Duca di Cardi. 
nali napoletano, l'avv. genovese Bauer e molti 
altri. È anche notevole la facilità per venire, poi- 
chè i piroscafi di tutte le compagnie italiane fanno 
scalo nel nostro porto, essendo la distanza sol- 
tanto di 40 ore da Genova o Livorno. 

Vi saluto colla massima stima 


I. Poxs 
Fomento del Trabajo Nacional. 


D'USQUETS. 


Le Esposizioni di Faenza pel Centenario Tor- 
ricelliano. — Di queste esposizioni e delle feste che 
la gentile Faenza prepara per il Centenario del suo 
grande Evangelista Torricelli (15 agosto - 15 ottobre) 
l'TuLustRazione ha già parlato nel numero del 9 feb- 
braio. Tutta la Romagha ha aderito alla celebrazione 
del INI centenario dalla nascita dell’ inventore del ba- 
rometro, del più degno discepolo di Galileo. Un comitato 
d'onore, del quale è stato proclamato presidente Gu- 
glielmo Marconi, e del quale fanno parte il Blaserna, îl 
Righi, il Roiti, il Volterra, ‘à alla commemora- 
zione: in occasione della quale si terranno in Faenza 
una Mostra Torricelliana internazionale per istrumenti 
di fisica, specializzati alla meteorologia e alla fisica ter- 
una Mostra di arte applicata alle industrie 
(ceramiche, ebanisteria — nelle quali Faenza è celebre — 
lavori d’arte in ferro battuto, lavori artistici d’oreficeri 
lavori femminili e d’arte tessile; materiale da costruzioni 
decorativo; arte decorativa in genere); una Mostra d'a- 
graria ed una prima mostra biennale romagnola d'arte. 
A questa mostra hanno già aderito finora ed invieranno 
opere Dudovich (che ha fatto un bellissi; rtello-réclame 
per l’occasione) Barufti, Sezanne, Piancastelli, Mentessi, 
Guaccimanni, De Karolis, Fattori, Lolli, Rubbiani, Terzi, 
Laurenti, De Maria, i due Gioli, Tommasi, Ceccarelli, 
Faldi, Zardo, Nomellini, ed altri aderiranno ancora. Il 
municipio di Faenza, avente a capo + Marcucci, e il 
comitato eseentivo presieduto dal conte Carlo Cavina, 
preparano le cose degnamente; fra altro una monografia 
in tre volumi sul Torricelli, aftidata al valore scientifico 
e alla dottrina del prof. Giuseppe Vassura, il quale 
ha promesso di mandare all'IuLusrrazione Irairana un 
articolo commemorativo sul Torricelli; mentre delle 
Esposizioni e delle feste parlerà nel nostro giornale, 
compagnandoci incisioni, il dottor Gaetano Balla 
dini, che delle tradizioni artistiche e delle memorie 
storiche di Faenza è appassionatamente studioso. Va 
salutato con gioia questo risveglio intellettuale ed este- 
tico dei centri minori della vita italiana, così intensa, 
varia, caratteristica, Dopo le belle © prove fatte testà da 
Perugia e da Chieti, ben venga la gentile Faenza, 


MANUEL UGARTE 


autore dei “ Racconti della Pampa j, 


I Racconti della Pampa, tradotti dallo spagnuolo in 
italiano, escono ora presso la casa Treves. L'autore, ar- 
gentino, è venuto.a Milano da San Juan de Luz sul golfo 
di Guascogna ove ha passato l’ inverno lavorando, per dar 
l'ultima occhiata alle bozze. Ugarte è un giovane bruno, 
simpatico ed elegante che parla correntemente italiano e 
che ama ed apprezza il nostro paese eni anni or sono ha 
visitato in lungo e in largo. Egli manca da parecchio 
tempo dall'Argentina e vive la maggior parte dell’anno a 
gi ove è corrispondente della Naciin e collaboratore 
di aleune delle principali riviste francesi. Ad aleune do- 
mande sul enire della letteratura argentina, egli ha 
risposto che i suoi compatrioti accennano a liberarsi dal- 
l'influenza della letteratura francese che, finora hanno 
seguito ed imitata e che col forma di una coscienza 
nazionale, una letteratura forte e originale nascerà nella 
grande repubblita che ha tanti lati pittoreschi ed inte- 
tessanti e un'anima ancora del tutto inesplorata. È una 
nuova letteratura che sta per sorgere al di là dell'Atlan- 
tico di cui Manuel Ugarte è uno dei, giovani campioni. 

La sua fama, infatti, ha già varcato; il mare, e questi 
Racconti della Pampa, che ora escono in edizione ita- 
liana, ottennero già a Parigi un caldo successo. Si tratta 
di un quadro vivo e drammatico della vita strana e 
violenta degli indiani della Pampa, e dei conflitti c 
tuttora sorgono tra gli Europei conquistatori e gl in- 
digeni, che mal subiscono il freno della civiltà imposto 
loro dalle razze vittoriose, contro le quali covano un odio 
profondo ed inestinguibile. L'ambiénte selvaggio della 
Pampa sconfinata, i costumi pittoreschi dei Pelli Rosse, 
la nostalgia dei coloni europei persi nelle lontanissime 
regioni, sono resi con mano maestra dallo scrittore ar- 
gentino e dànno al libro un sapore esotico e un pro- 
fumo fresco ‘e selvatico, I dieci racconti s'intitolano ; 77 
“ Malon y, It mago, I cavalli selvaggi, Rosita Gutiérrez, 
La morte dì Toto, La rosa bianca, Il “grii I con- 
quistatore, L' accattona, La civetta. Alcuni di essi sono 
drammatici, foscamente passionali d' ne violenta, altri 
sono fini e delicati, tenui episodî d'amore, storiè pietose 
e gentili di Europei vinti d nostalgia e dalla tri- 
stezza solenne di quelle immense solitudini. 

Ai lettori dell'IuLusrrazione il nome di Ugarte non 
riuscirà nuovo, poichè uno dei più forti racconti della 
Pampa “Il Malon,, apparve nel dicembre dello scorso 
anno in queste pagine suscitando viva ammirazione. È 
dunque da prevedersi che il pubblico italiano saluterà con 
favore questo primo saggio della nuova letteratura argen- 
tina che now rimarrà solitario e che aprirà all'arte nuovi 
orizzonti. Manuel Ugarte durante il suo breve soggiorno a 
Milano troverà il tempo di tenere una conferenza in cui 
esporrà le sne idee sull'avvenite del suo paese e della 
benefica influenza che esercitano sull’Argentina il’ pen- 
siero e la letteratura italiana. 


N9O n 


@5 Nel prossimo numero pubblicheremo BE 


LA LEGGENDA DI MADEIRA 


NOV 


LA MARINARESCA DI 


GUIDO MILANESI 
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. NOVELLA DI 
Lapia-azzurro 


Il professor Placidio, uomo assai. brizzolato, 
aveva appena finito di tracciare col lapis azzurro 
un quattro su di un tema d'italiano di licenza, ac- 
compagnato da una chiosa verbale: “cretino! ,, 
quando il. campanello sussultò, e face per, con- 
senso sussultare anche il professore, che stava 
placidamente sdraiato su la sua poltrona. 

Rimase col lapis, che in quelle circostanze di 
tempo — cioè ai primi di ottobre — rappresen- 
tava qualcosa come la spada della giustizia s0- 
spesa contro gli oltraggi *inferti,, alla sua cara 
lingua italiana; rimase col lapis sospeso, e poco 
dopo il campanello vibrò una seconda volta an- 
cora, ma più timidamente. 

Questo è uno scolaro,, — disse il profassor Pla- 
cidio che peri suoni: del suo campanello aveva 
acquistato un orecchio di grande precisione, come 
per i ‘periodi bolsi. — “Suona, caro, 6 vedrai 
che ti starichi prima tu!,, — e così dicendo, i 
muscoli della sua persona si ridistesero ancora 
nella poltrona, — “Va al diavolo, — riprese 
parlando al tema — “con la tua palingenesi, col 
tuo dinamismo; con la tua sinergia, col tuo psico- 
etico-sociale. Ti chiami, o infelice? ti chiami? 
Fabrizio Tornabuoni. Mai conosciuto! Ah, povera 
Italia! , — sbadigliò il professor Placidio, get- 
tando il foglio su d'una scarabattola di fronte, 
gomente sotto il peso cartaceo di tutta la pro- 
duzione cerebrale di un anno scolastico. 

In quel punto il campanello squillò una (ona 
volta e il professor Placidio tradusse così: 
“Onorevole signore, è incomprensi bile: la por 
tinaia ha assicurato che la S. V. è in casa, ep- 
pure nessuno viene ad aprire ,, 

“ Niente affatto incomprensibile , — rispose il 
professore, — “è che io durante il” periodo degli 
esami, non ricevo. La portinaia lo sa! ma la 
corruttibile 6 corrotta femmina, non sazia della 
mancia di Ferragosto, si lascia eziandio corrom- 
pere dalle mance delle mammine pietoso, che pe- 
riodicamente, in luglio 6 in ottobre, mi onorano 
delle loro profumate visite. Ecco: adesso suona 
una quarta volta... , 

Infatti, il campanello suonò. Il suono, trascritto, 
diceva: — “ Pietà di una povera madre che viene 
a raccomandare un suo innocente ma disgra- 
ziato figliuolo. Me ne vado; oh, ma sei ben cru- 
dole! Sì, vattene, cara; io infatti sono crudele, 
È la mia gloria!,, — E il professor Placidio sor- 
rise di soddisfazione ; perchè lui, se lasciava suo- 
nare in pace quando lo squillo era umile e mo- 
desto, si sentiva anche capace, nel caso di suoni 
minacciosi o violenti, di andare ad aprire per 
sonalmente e dire quello che andava detto. Pic 
colo sì, ma focoso uomo era il professor Placidio, 
e col fegato sano. 

La psicologia del campanello avendolo as 
curato che il quarto squillo era il definitivo, ri 
prese per un po’ la correzione dei temi e le sue com- 
miserazioni all'Italia. — “Sapete che sono stan- 
co? Andiamo a farci avvelenare. I fiammiferi, le 
chiavi, la palingenes Io mi accontenterei sem- 
plicemente della palingenesi delle trattorie; 6 tu, 
martuffo, pretendi la palingenesi sociale; è l’om- 
brello perchè piove...; e questo bottone che siè 
Staccato proprio adesso!...,, 

Il professor Placidio, essendo solo e soggetto 
alle distrazioni, ha preso l’abitudine di parlare 
forte con se stesso : così si fa compagnia e si ri 
sorda delle cose. Col pettine ripassò sui capelli, 
ripassò su la barba; operazione vana, perchè 
quegli ispidi peli riprendevano subito le loro 
pieghe ostinate. — “ Anche qui ci vorrebbe la 
palingenesi!,, — e aprì l’uscio. 

Ma appena aperto l’uscio, un'ombra si staccò 
dalla finestra del pianerottolo, e gli sbarrò l'u- 
scita, 

Non era una mamma, non era neanche un 
babbo perchè l'individuo non ne aveva l'età; 
non pareva neanche uno studente, perchè non 
e aveva il tipo; non aveva specialmente quel 
ipocrita aria supplichevole, che si forma in lu- 
glio ed in ottobre sul volto degli scolari, e la 
cui psicologia, tradotta con preci isione, come il 
suono del campanello, dice press’a poco co: 
“Senti, orco, ovverosia orso peloso, io ti sup- 
plico come un Dio; ma tu capiscifche ti esecro 
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e ti maledico, Se però mi passerai, o gentilissimo 
professore, ti giuro sull’incipiente eleganza della 
mia ‘ona, su la dignità del mio colletto, che 
dimenticherò del tutto e per sempre la tua inu- 
tile, ma non perciò meno pontile osistenza ». 

“Lei è quello che ha suonato ben quattro 
volte? , 

“ Sissignore ,,. 

«Non è per ragioni d’esami, suppongo... No, 
no, dica chiaro, 0 sì 0 no. olare mi- 
nisteriale, segretissima, vieta espressamente ogni 
e qualsiasi conîunicazione, conferenza, rapporto 
tra esaminatore cd esaminati... 

“ Appunto Poi pesto, signor professore, mi 
sono presa la lîbétà di suonare quattro volte 
e mi sono mosso qui ad aspettare, — disse lo 
sconosciuto. 

“E se io le dicessi che prosentemente vado a 
desinare, ‘perchè anche noi abbiamo diritto di 
mangiare? ,, 

“Tornerei dopo che lei ha desinato ,,. 

“ E se, dopo, le dicessi che io vado a dormire? ,, 

“L’aspetterei domattina prima degli esami 
orali y. 

“E seio la facessi ruzzolare giù per la scala?,; 
— Questa domanda fu pensata, ma non fu espres- 
Il professor Placidlio non minaccia se non 
quello che può mantenere: una “bocciatura, în 
fine d’anno, ecco! Quanto a far ruzzolare, non 
era il caso. L'individuo che gli stava davanti 
rappresentava un campione raro oramai della 
razza umana, in pieno rigoglio primaverile. Il 
professor Placidio, anche operando come una 
catapulta, non lo avrebbe nò meno smosso, Non 
avendolo potuto far ruzzolare, tutta l'energia gli 
andò a svilupparsi nella faccia, la quale diventò 
rossa; gli andò a comprimersi, negli occhi, i 
quali’ mandarono lampi. — #È il sommo, il 
sommo dell’audacia!, — disse fissando il volto 
dell’importuno, che gli soprastava circa di mezzo 
metro, 

Era una faccia rosea e bronzea, saturata di 
sanità 6 di letizia; la quale faccia, alle iraconde 
parole, assunse una maschera avvilita; le labbra 
si mossero per parlare, ma non venne fuori nes- 
sun suono: soltanto le braccia si scostarono* 
dalla persona, come a dire: “ Necessità non ha 
leggo!,, «Uhm!,, — fece il professor Placi- 
dio, soddisfatto nel vedere che il suo legittimo 
sdegno aveva prodotto un effetto altrettanto effi- 
cace quanto un ruzzolamento per le scale, Ci 
spicciamo in poche parole, giovanotto? , 

“ Sissignore!,, — disse il giovane, il cui volto 
riprese la naturale espressioni. — #Oh, andia- 
mo! Io procedo avanti e lei cominci pure, co- 
minci...., — disse il professor Placidio, riaprendo 
la porta e precedendo l'ospite ingrato nello stu- 
diolo. Ma il giovanotto non cominciò, se non 
quando fu ben seduto davanti al professore, e 
disse così, precisamente : 

“Sin da quando io ero bambino, signor pro- 
fessore, io ho avuto sempre poca voglia di stu- 
diare.... 

o ‘Senta, _ interruppe il professor Placidio, 
— “se cominciamo da quando lei era bambino, 
lei mi costringerà a rinunziare al desinare: lasci 
stare la parte preistorica della sua vita, e ve- 
niamo alla storia contemporanea. E poi, che lei 
non abbia mai avuto voglia di studiare, è una 
cosa che si capisce a prima vista ,. 

Il professor Placidio voleva dire: “il tuo, gio- 
vanotto, è un volto cretino. Guarda invece il 
mio, su cui è passata la grandine dello studio! 
Contempla le rughe della meditazione, le rotaie 
dei pensieri profondi è terribili ,,. Naturalmente 
non disse nulla, ma si limitò ad intimare “ Avanti! 
Avarîti!,, giaci chè il giovanotto, sul cui volto era 
passato soltanto il nembo della primavera, si 
era fermato e un caro sorriso, un po’ ironico, vi 
si era dipinto, come a dire: “ Oh, bella! Come fa 
lei a indovinare? ,,. Ma al comando di “avanti! n 
andò avanti, e proseguì con queste parole: 

“ Allora ho deciso di andare soldato e di far 
la carriera militare. Capirà, nel paese (noi siamo 
di campagna) scuole non ci sono, i miei geni- 
tori non sono ricchi 

“Benissimo! ,, — fece a questo punto il pro- 
fessor Placidio, Îl cui volto a questa parte prei- 
storica della vita del giovane, assunse un'espres- 
sione soddisfatta. — “ Bravo, giovinotto, così mi 
piace!, — Pensò un poco e poi domandò 

“ Stava bene nell'esercito? 

“ Sissignore, non c'ò male». 

“Le marcie, o per meglio dire, le passeggiate, 
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lo zaino, la disciplina, l’annoiavano? Aspra le 
era forse. la milizia? , 

“Le dirò, signor professore, una vita un po’ 
MONOtONAsvsr 

“Già, già, capisco: il soldato senza guerra è 
un assurdo, come una nave senza mare, come 
un, cavaliere senza cavallo. Mah!,, — e il pro- 
fessor Placidio piombò in una cupa meditazione. 
Egli, sventuratamente, era uomo di altri tempi : 
il suo ideale, per la gioventù, non erano gli eser- 
citi pallidi, torbidi e turbolenti delle scolaresche ; 
ma una bella forza giovane, disciplinata, balda) 
irresistibile, sotto .il. diretto comando di coloro 
che portavano il volto devastato dalla grandine 
del pensiero: una forza rosea, sana, proprio così 
su lo stampo atletico che gli stava davanti. Tu 
t'altro che cretino il volto che gli stava davanti! 
Bella quell’onda di capelli crespi, biondi che 
nimbava l’arco breve della classica fronte! E quella 
naturale disposizione alle opere della guerra? Su- 
blime! Il professor Placidio — lo dice anche il 
nome — non era uomo sanguinario, ma sotto il 
turbine delle meditazioni, aveva edificato questo 
assioma laconico: # trionfano nella vita i popoli 
che non temono la morte!, Che, poi îl giova- 
notto avesse voluto esprimere queste inclina- 
zioni belligere ed eroiche, noi non sappiamo, anzi 
siamo propensi a dubitarne. Il professor Placidio 
non approfondì, ma si accontentò di dire: 

“Bravo, giovanotto!,, — a il giovanotto sentì 
le mani del piccolo professore che gli battevano 
RIOENENZGNIO le ginocchia è non diceva più 


vanti! ,, 
‘Parciò si fermò 
“ Be' , — feco il professor Placidio, rientrando 
dal sogno nella realtà, — “che c'entra tutto ciò 
con gli esami? ,, 
“Ecco, le dirò, — disse îl giovane, — “io 


ho uno zio, un ffatello di mamà mia, che sè 
fatta una discreta posizione in commercio. Abita 
nel paese dove stiamo noi ed ha un bel lavoro 
di esportazione di. oli, vino, frutta, Lui, tutte le 
volte che mi vedeva tornare a casa in licenza, 
mi diceva: adesso che hai messo la testa un poco 
a partito, so inveco di osser quell’ignorante che 
sei, fossi ragioniere, contabile, qualche cosa di 
simile, potresti pur venire a darmi una mano! 
e tener i conti, la corrispondenza commerciale, 
senza dovere jo pagare un estraneo, e far sapere 
gli affari agli altri. Eh, st! Anche i miei genitori 
mi dicevano lo stesso: se tu avessi avuto voglia 
di studiare, se sapessi fare i conti, la posizione 
l’avresti in casa... Ma che vuole? Io ero già ser- 
gente, i miei superiori mi trattavano bene, e l’i- 
dea di mettermi a studiare mi dava malinconia. 
Se non che deve sapere che questo mio zio ha 
una figliuola di nome Lisetta, una bambina, 
veda; ma vispa, allegra, come siamo-tutti allegri 
in famiglia, e quando io andavo a casa in li- 
cenza, lei mi portava via la sciabola-baionetta, 
si metteva in capo il cappello piumato, giocava 
con me, ma senza malizia: una bambina, dico. 
Si giocava ‘insieme. E io, per ricambio, la rin- 
correvo e poi la portavo di peso in braccio come 
una pupa; ma senza malizia, veb! senza nessuna 
idea. Senonchè due anni fa, quando sono tornato 
in licenza per PASQUA... 

Se la SUA cugina non le ha dato più il per- 
messo di sollevarla in arià, — interruppe il pro- 
fessor Placidio, — “benissimo! ,, (perchè anche 
ciò corrispondeva alle idee del professore). Quando 
si è nel fiore della giovanezza e ein orarie 
di fare la guerra (sì noti bene che qui è riferita 
unicamente l'opinione del professor Placidio), le 
legittime nozze sono un dovere verso la patria 
e verso la fisiologia. Così bene! Nell’impeto ga- 
gliardo del maggio! Allora vengono fuori quei 
figliuoli capaci di strozzare i serpenti nella cuna 
come fece Ercole. Che roba mai sono quelle cop- 
pie di fidanzati, emaciati, sfioriti, che mettono al 
mondo generazioni che bisogna poi immergere, 
perchè stiano’ ritte, nell'olio di fegato di mer- 
luzzo? “ Andate all’ara a vent’ anni!,, — disse 
o espresse con gesto pagano il professor Plac 
dio — “e diffondetevi pel mondo, sacra prima- 
vera!, — Egli non c’era andatg al suo bel 
tempo alla 
non c'era andato... Memorie lontane! Forse a 
quell’età, sul suo volto aveva già grandinato la 
nobilissima, ma non perciò meno disastrosa gran- 
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e ne sono noti i favoresoli effetti anche per mie 
esperienze, Prof. P. Galtenga, — Rowa. 


ye non sapeva nè meno lui perchè. 
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dine del pensiero; ovvero nessuna gaia cugina 
gli aveva mai detto: — “Portami in braccio!,, 

“La cuginetta,, — disse poi, — “non Je ha, è 
vero? più permesso quegli esercizi di ginnastica ,, 
— ma invece le ha detto: — “ cugino mio, per- 
chè non cerchi di non essere più uno scioperato, 
e non diventi ragioniere, intendente, factotum 
del papà, eh, così? Ella allora si è messo tu 
diare e si è presentato agli esami. Indovino?,, 

Quell’acuto intelletto del profes: Placidio 
aveva pienamente indovinato, e il giovane rese 
omaggio alla penetrazione di lui. Avendo in mente 
l’Alfieri, che disse — “sempre volli, — © la 
cuginetta che colla testolina chinata sussurrava 
— “studia, cuginetto mio! molti 
pugni su la testa, rov catini 
d’acqua per rinfrescare il cervello, in due anni 
egli aveva insaccato tutte le materie d'esame, 
tutte fuori che una: e per questa ragione egli 
era salîto i centoventi scalini della casa del 
professor Placidio, ed aveva suonato quattro 
volte il campanello. Quei sette secoli di lettera- 
tura non c’era riuscito a insaccarli: sette secoli 
di poesia! Ecco tutto! Egli se li sentiva volati. 
lizzare, sibilando, da tutti i pori del cervello. 
Se il ‘professor Placidio avesse avuto la cor- 


tesia di aprire uno dei rubinetti della lettera 
tura secondo. le sue indicazioni, allora sarebbe 
venuto fuori un discreto getto, filato a memo 


tobre lo scherzo del luglio, cioè di frugare 
con le sue mani indelicate nel sacco delle sue co- 
gnizioni poetiche, allora nasceva uno scoppio; la 
lingua si attaccava al palato, e — “addio, po- 
vero Tornabuoni ! 

Il professor Placidio aveva ascoltato con viso 
benevolo questa grottesca confessione, ma quando 
udì il nome di Tornabuoni, il suo volto si rifece 
fosco e sospettoso. — “Fabrizio Tornabuoni ?,, — 

dò, prendendo il foglio condannato con un 
‘abile quattro. 
I mio compito ,,! — esclamò il giovane Fa- 
>, cercando di prendere il foglio e conoscere 
anche lui il giudizio su quell’importante docu- 
mento. 

“No, mio caro, questo è segreto professionale: 
riponiamolo dove era prima, e piuttosto mi dic 
come mai lei, che ha l’aria di un giovane così 
franco ed allegro, ha potuto imbastire otto pa- 
gine cc terribili, così difficili, così complicate, 
per dire quello che si poteva dire con poche pa- 
role sincere, alla buona?;, 


Ma se il professor Placidio avesse ripetuto in ot- | 


“Ma allora che merito 
professore? ,, — domandò alla sua volta 
| Tornabuoni. 

Ma questa domanda non ebbe risposta. Il pro- 
| fessor Placidio ‘a alzato e avea compìto di- 
versi giri per la stanza: scompigliò la bart 
al pari dei capelli, e so il nominato Fab 
se potuto sentire, avrebbe udito quel grot- 
> professor Placidio mormo — “ Povera 
Povera gioventù! Povero me!,, — Queste 
parole il piccolo professore diceva assai sommes- 
samente, e d’altronde il giovane insisteva nel. 
l’affermari Però un bel lavoro! un lavoro 
denso d'idee, vero, signor professore? , 

caro, quanto a densità non si pi 


sarebbe stato, signor 
zio 


‘al 


sto lavoro è 

A sì fatta domanda il giovane rimase lì: e fu 
la volta sua di ricercare con le unghie la cute 
del cervello, da cui v ano vaporando i sette 
secoli di letteratura. Troppo aveva egli confes- 
sato la sua ignoranza per non fare confessione 
completa. 

“Ebbene, no, signor professore! me lo îsono 
fatto fare. Un giovane di molto ingegno, un 
mezzo letterato, me lo ha fatto avere. Ma di 
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questa confessione io spero che lei non vorrà ap- 
profittare per danneggiarmi. ,, 

Il professor Placidio a 
quale come fu confortato a star di buon animo, 
disse che andava a casa a rimettere ancora nel 
cervello quella parte della letteratura che nel 
frattempo era evaporata, per presentarsi domat- 
tina in potenza di tensione poetica e letteraria. 

“Sì, bravo figliuolo, studia letteratura nelle 
ultime ventiquattro ore della tua vita!,, — e come 

imasto solo, il professor Placidio si trovò 
onfortato. 

I suoi capelli non si capiva allo specchio se 
erano. più grigi o più scompigliati; nessuna Li- 
setta più in vista oramai, e l’alma poésis anche 
dal suo cervello svaniva come dal cervello del no- 
minato Fabrizio. Ripetà “povero me!,, e omise 
“povera Italia e povera gioventù! ,, Quanto a sal- 
vare l’egregio giovane, la cosa si presentava sem- 
plice: col lapis azzurro si faceva un paio di riccioli 
al quattro e così esso diventava un cinque, ovvero 
lo si adornava di un ciuffo, e diventava un sei. 
Se non che, se non che, ecco un pensiero crudele! 
Egli ora si sovvenne che non era*solo a giudi- 
care, Un collega, nuovo venuto, un signore di 
molto grave contegno, costituiva insieme con lui 
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la commissione esaminatrice! Avrebbe il nuovo 
professore voluto rivedere le bucce di lui, vec- 
chio insegnante? Questo era il problema, e solo 
il mattino seguente lo avrebbe risolto. Così, ri- 
messe le cose al di seguente, ripassò ancora il 
pettine sugli irti erini, poi andò a desinare, poi 
andò al ben meritato riposo, e quando spuntò 
il rugiadoso e fresco mattino autunnale, egli era 
già alla scuola col suo fascio dei compiti. 
Il nuovo collega aspettava. 
e ella crede, egregio collega,, — disse co- 
stui — “io rivedo 10Î temi ed ella dà un’oc- 
chiata ai mici....,, 
“Ahi! povero Tornabuoni,, — sospirò il pro- 
fossor Placidio — “come farò ora a salvarti?,, — 
© l’uno e l’altro Minosse si assise in una poltron- 
cina, ognuno con un bel lapis azzurro in mano. 
Ma il professor Placidio invece di manov 
la terribile arma azzurra, guardava di sotte 
quello che faceva ‘il ‘suo nuovo collega, e vide 
che era andato a'scovar fuori il lavoro del di- 
sgraziato Fabrizio, che era appunto quello più 
tormentato dai segni azzurri e cabalistici. 
Mentalmente il prof. Placidio costruì una pro- 
babile difesa; se non che invece di vedere, come 
temeva, il lapis del collega calare ancora su le 
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TTNNOrI magazzini Ul Pianoforti im Waita,  Prontezza del foco. 


gurate pagine, vide ‘che si levava sempre 


più alto, come la bacchetta di un maestro di 
musica che segna il tempo. 
caro collega, — disse infine il nuovo 


professore con un sorriso enigmatico — “ha se- 
0, parmi, un voto di riprovazione a questo 


lavoro. 
“Veramente , — disse il professor Placidio, 
facendo umile la sua voce — “mi è parso un 


poco involuto, un povo difficile, un poco astruso : 
una maggiore semplicità sarebbe stata deside- 


Sì, capisco, — disse con longanimità il nuovo 
professore — “ma ella, mi conceda, non ha te- 
nuto sufficiente conto della modernità delle idee, 
del tecnicismo sicuro del vocabolo, della men 
talità filosofica. Se ella accondiscendesse, io pro- 
penderei per un voto maggiore, , 


Oh, signor professore , — rispose il profes: 
‘or Placidio — “io mi rimetto interamente a 
” b s ae 

“Tn talo caso, — disse quegli — “diamo il 


punto che si merita: un otto, almeno! Almeno! 
Caro collega, che ne dice?,, 

Il professor Placidio non disse nulla, ma quando 
fu nell’aula degli esami, i candidati osservarono 


LAGRIME DI PINO 


ELIXIR PREPARATO con LE GEMME peL PINO ALPESTRE 
dal Comm. E. POLLACCI 


Professore di Chimica Farmaceutica alla R. Università di Pavia 


GUARISCE RADICALMENTE: 
Bronchiti, Tossi ribelli, Catarri 


anche cronici, Raucedine, Mali 
di gola, Asma bronchiale, ecc. 


È un potente ausiliario nella cu- 
ra della Tubercolosi polmonare. 


Corregge il cattivo alito — Faci- 
lita 1’ espettorazione. 


In vendita nelle principali Farmacie del Regno 


Si vende presso i migliori negoxi di profumeria, 
Au’ingrosso: L. STAUTZ & C.° - Milano, via Principe Umberto, 25. 


7Ct. di Glaris 
BRAUNWALD:.::::: 
Om-d'altit. 

Funicolare elettrica dalla stazione ferroviaria Linthal 


GRAND HOTEL BRAUNWALD 


Nuova casa di 1.° ordine con tutte le comodità. Gra 
panorama sulle alte Alpi. Centro di partenza per belle escur- 
sioni in montagna. Vasto parco e foresta, 
SOGGIORNO D'ESTATE IDEALE. 
Prospetti. Jos. Durrer, propr. 


PREZZI DI VENDITA: 
Bottiglia grande, L. 6 - Media, L. 4 - Piccola, L. 2 


Per le spedizioni in pacco postale aggiungere L, 1. 


Concessionaria esclusiva? 


Distilleria OGNA - MILANO 


Società Anonima per azioni 
Capitale L. 800.000, aumentabile a L. 8.000.000 


rr Dimagrire 


senza nuocere alla salute impiegate--solamente le 
Pilules Apollo, che inno per base la.‘ Vesiculosine 
del Dott" Biyw's' prodotto estratto da diversi Fucus 
marini dei quali l'azione dimagrante innocua è stata 
sperimentata con successo negli ospedali e messa in 
evidente rofessore di 
tuce dal tu Dottor Duchesne-Dupare, "Stinica alta 
faculta di medicina di Parigi (perdita di peso 1 à 
5 libbre per settimana). 


“e % facili a pren 

« Pilules Apollo" î;%=- 

tono il tratt: 
mento senza nulla cambiare nelle proprie abitudini, 
e senza obbligarsi sd un regime severo od a degli 
esercizii violenti. 

Esse sono per l'Uomo came per la donna il miglior 
meszo di restar giovani e snelli consercando al corpo 
le proporzioni normali. 

La scatola con istruzioni £- 6,35 fr* (contro assegno. 
£. 0.35 in più). © 

Esigere su la scatola il timbro dell Union des Fabricants. 
J. RATIÉ, pharmacien 5, Passage Verdeau, Paris. 
Napoli, Farm. Inglese di Kernot, str. St-Carlo, 14. 
Roma, Fratelli Bonacelli; Corso Vitt. Emanuele, 183: 
Milano, Farm. del D' Zambeletti, P. St-Carlo, 5. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (:.1) 


Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Bresciu 
Marca di fe rica depositata — 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 

loro primitivo colore nero, castagno, bion- 

. Impedisce la caduta, promuove la cre- 

\\ scita, e dà loro la forza e bellezza della 
Vad\ gioventù. 

Fg) Toglie la forfora e tutte le impurità che 

IEsdi possono essere sulla testa, ed è da tutti 
preferito, per la sua efficacia garantita da 
moltissimi certificati e pei vantaggi di sua 
facile applicazione. — Bottiglia L. 8, più 
cent. 60 se per posta, — 4 bottiglie L. 11, 
franche di porto. 

| Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 

marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2). Ridona alla | 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 
o nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
| se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent, 60 se per posti | 
| Dirigersi daltrefaratore A, Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
| Depositi: MILANO, A. Manzoni e ‘osi Quirino; G. Hermann; 
| Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d'Italia. 


LI o, 


que == 7 
10 % 


LIQUORE TONICO DIGESTIVO 


Ditta G. ALBERTI - Benevento 


Fornitrice della Casa di S. M. îl Re e di S.M. la Regina M 
Espos. Internaz. Milano 1908. - Fuori Conoorso, Manara aturio: 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «& C.", di Milano. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


che i suoi capelli erano più irti «che mai, e la 
sua faccia accesa come il collo di un tacchino. 

Fabrizio Tornabuoni fu chiamato a rispondere: 
gli fu aperto un rubinetto regolarmente, e allora 
ne venne fuori un bel getto filato di parole, di 
belle parole, di trionfali parole, che correvano 
per conto loro, tanto che il giovane, interamente 
libero da ogni meditazione, poteva osservare i 
suoi due esaminatori: e vedeva il nuovo profes 
sore con gli occhi socchiusi e la barbetta ne 
accarezzata lentamente fra l'indice e il pollice; 
vedeva poi il vecchio professor Placidio che stra- 
lunava con gli occhi, con la bocca, con le nobili 
rughe della fronte. “Ma cos'hai, stamane? ,, — pa- 
reva interrogare il giovane con i suoi occhi è 
reni e ridenti — “temi forse che io non sia per 
serbarti eterna riconos 


il 


fio delle idee poetiche e letto le che usci 
oramai tutte dal rubinetto rim ) aperte 
effettivamente sentì, al di là dell'aula d’esami, 
nel corridoio, un rumore; prima di miani sfre- 
gate con violenza, poi l'urto di un corpo so- 
lido che aveva colpito il soffitto 0 la parete che 
fosse. Evidentemente era una salva di gioia. Il 
giovane Fabrizio s iva i libri della lettera 
tura contro le annoiate pareti. 

Il professor Placidio quando uscì dall'Istituto, 
andò fuori di ogni suo costume a bere una bi- 
bita alcoolica; quindi si avviò verso casa. 

Ma sull’uscio trovò il giovane Tornabuoni, il 
cui volto lampeggiava come un maggio. Egli 
volle esprimere tutta la sua riconoscenza e per 
poco non sollevava il vecchio mà 
lova fare con la Lisetta. Ma il j 
si era fatto più fosco che mai; rifiutò ogni 


le venefiche droghe nel dolce vi 
liquore dell’ ulivo! , — borbot 
i centoventi gradini della sua abitazione. 
giovane lasciò andare per suo conto quel bizzarro 
vecchio. Aveva ben altro in mente lui, chè Li- 
setta aspettava! 


ALFREDO PANZINI. 


MARASCHINQAZARA 


(uestoJiquore rinomato 
non dovrebbe mancare $ 
a nessuna mensa, 


la mano dalla barbetta e, col 
est, disse: — “Ella può 

La bocca dell’egregio Fabriz 
ma al professor Placidio parve di sentire il sof- 


stato di riconoscenza e disse soltanto: “ Giova- 
notto, un consiglio, se vuoi riuscire nella vita: 
quando sarai mercante, comportati nel tuo 
mercio come hai fatto col tuo edmpito d'i 
liano... 

“Ghe cosa vuol dire questo?; — domandò il 
| giovane. 


LE PARFUM IDÉAL 


HOUBIGANT 
parfumenr, Farr. 


CURA PRIMAVERILE 


La stagione di primavera è l’epoca più propizia per le cure ricostituenti degli organismi deboli ed è pure la stagione meglio indicata 
ro i bulbi del pelo © facilitare lo sviluppo e la conservazione dei capelli e della barba. La migliore 


per la cura tendente a rafforz 
preparazione a questo scopo è la 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 


Guardarsi dalle contraffazioni od imitazioni che se non sono dannose non arrecano certamente alcun sollievo. 


Si vende tanto profumata che inodora da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno a L. 7,50 © 2 il flacone ed'in 
bottiglie grandi a L. 3,50, 5 è 8,50 la bottiglia. Per la spedizione delle fiale da L. 0,75 © 1,50 aggiungere cent. 25, per lo altre cent. 80, 


E C. - Via To: - dii ) 


PETROLINA LONGEGA 


a base di petrolio 
inodoro soa vemet: 
te profumata per 


Deposito Generale da MIGONE 


Gli Apparecchi 


WUNSCHE 


0 leggeri, eleganti e 
blutamente solidi 


MERE, per ‘pellicole 
in bobina, 


>> Cataloghi gratis 
a richiesta 


EmilMinsche 
(ApaiengessilachaD filr =) 
Reick&Dresdon 


Localizzate il dolore ed applicate sulla parte afflitta 


CEROTTO 


AICOCK | 


Posto sulla parte afflitta, ovunque sera essa 
si trovi, sia sulla schiena che sul petto, sulla 
spalla o sul fianco. 


Per Raffreddori, Influenza, 
Tossi, Reumatismo, Dolori 
alle Reni, Debolezza al Petto, 
Debolezza al Dorso, Sciatica, 
Asma, Lombaggine, ete., etc. 
Un rimedio che ha più di 50 anni di vita, 


Prescritto dai medici e.veniluto dai farma» 
cisti in tutte le parti civilizzate del mondo, 


che abbia 
diretta sol "babo 


tutti, sp 
signore, che gon questo prodotto 
avranno la chioma folta e lu 

alle madri di famiglia por pulire 
la test 

alle 


a AUTOMATICO ” 
i 


efficacie 


© da ma- -sentanti per l'Italia: 


sppr: 
Li vo |Y CARLERNST e 0.° 
ditta proprietaria e fabbri» la Toselli, 2, Firenze. 
A. Longega, Venezia, 


D'imminente pubblicazione 


I CAPRICCI 
pe CONTE 
OTTAVIO 

Ugo Ojetti 


QUATIRO LIRE. 


a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENIGI per 
ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 


Si garantisce non contenere nè Belludonna 
nè Oppio nè qualsiasi altro veleno. 


Guardatevi da contrattazoni pericolose. 
agi editori Tr: 


STITICHEZZA 


UNICA CURA SCIENTIFICA PRESCRITTA DA TUTTI 1 MEDICI 


CASCARINE LEPRINCE 


Det Dorr.M. LEPRINCE DI PARIGI 
RI — APPEN 


Papà a 
Eccellenza 


Dramma in tre atti 


Gerolamo Rovetta 


Un vol, in carta di lusso 
Tre Lire, 


Voglia aghi editori Ty 


EMORROIDI - CAPOGI DIGITI 
STITICHEZZA DELLA GRAVIDANZA Ei DELL'ALLATTAMENTO 
VENDITA AL DETTAGLIO PRESSO TUTTE LE FARMACIE 
A IN ITALIA 


VIAL FrèRes, Chimici-Farmacisti, LIONE. 


Agente Generaleperl'TALIA :D'G.TACCONIS, 
Via S. Dalmazzo, 13-15, TORINO. 


LA SETTIMANA. 


La Camera, nella seduta del 31 u. s. 
soltò attentamente un discorso dell'on. 
“nino, che espresse il timore di grave 
nno alle finanze ed al riordinamento 
ll'eserdito dall'aumento di spese per 
marina. J) primo aprile fu svolta 
|° deputato G. Ferri una mozione d'in- 
ta sulla questura di pol, la quale 
ocolse soli 8 voti favorevoli: rispon- 
‘ndd al proponente, l'on. Giolitti affermò 
lla yecchia camorra di Napoli se ne è 
n afgiunta una nuova “la camorra 
ni Fossi. , Nella seduta del 2 si di- 
‘bro le autorizzazioni a pro 
are: fu respinta quella richiesta per 
deputato Scaglione imputato di corru- 
sne elettorale; si approvò la sospensiva 
mardo alla esecuzione della sentenza 
tro E. Ferri ormai passata in giudi- 
con 207 voti contro 70 e 25 astei 
ni; si accordarono altre autorizzazioni, 
opresa quella contro G. Romano; altre 
ne rifiutarono. Durante questa seduta, 
L piazza del Gesù avvenivano i 
srdini dei quali si parla nel Corriere 
quali Giolitti rispose a varîi 
oganti al principio della seduta 
Ripresa la discu 16 del bilan- 
> della marina, parlò il mi 
ro Mirabello: il bilancio stesso fu ap- 
vato, con altre leggi minori nella 
inta del 4, nella quale la Camera prese 
racanze fino al 12 maggio. 
31 marzo l'on Manfredi prese 
esso della presidenza del Senato; 


inistro Tittoni dette nuove assicura- 
oni sulla nostra situazione al Benadir, 


dove fino dal 15 n. s. il capitano 
Vitali ocenpò Danane con 512 ascari, 
coadiuvato dal Volta e dalla Staffetta: 
Il 1.° il Senato approvò le convenzioni 
marittime; il 8, essendo stato proposto 
un saluto alle vittime del gior- 
no precedente, varii senatori protestarono 
perchè non fossero confuse le vittime del 
dovere con le vittime del proprio reato. 

L'Hohenzollern, con la famiglia 
imperiale tedesca, scortato dal- 
PHamburg e dal Ferruccio, fu segnalato 
sul meriggio del 81 in vista dì Bari, 
verso sera a Lecce ed Otranto, ed alle 18 
del 1° giungeva con l'Hamburg a Sira- 
cusa. I due Sovrani tedeschi visitarono 
la città la sera stessa, e i due giorni 
seguenti, pernottando a bordo, percorsero 
î dintorni; il 4 erano a Messina, da dove 
il 5 fecero una escursione a T'aormina. 
Il 30 fu a Venezia, diretto a Pietroburgo, 
il principe Nicola del Montene 
gro; ma non ebbe alcun abboccamento 
con Guglielmo II, come qualche gior- 
nale ha annunziato. Il 5 è giunta a 
Venezia la regina di Svezia. Kuang 
Hao, ministro cinese a Roma, è 
stato richiamato a Pechino e sarà sosti- 
tuito da Chien-Sun ora ministro all'Aja. 

Il 5 hanno avuto luogo le onoranze 
all'on. Lacava per il 40,° anniversario 
della sua prima elezione a deputato: 
I deputati veneti hanno presentato alla 
commissione d'inchiesta sull’esercito un 
memoriale nel quale espongono come 
le ferrovie da essi richieste abbiano ca- 
pitale importanza in relazione alla difesa 
della frontiera orientale; par- 
ticolarmente la Ostiglia-Treviso che il 


Governo non vuol 


gina Margherita, Il 
maggiore di 
Giorgio, partirà 
in questi giorni per 
assumere il coman- 
do delle truppe nel 
Benadir. 

I 81 fu pubbli» 
catà la senten 
della Corte di 
sazione che 
ra inammissibile il 
ricorso di 
zio Nasi: 
pani intanto si è 
costitnita una “U- 
nione popolare , per 


opporre un’altra- 


candidatura a 
quella del Nasi. 

A Torino sono in 
sciopero da una set- 
timana 8000 me 
tallurgici che 
non vogliono accet- 
tare il regolamento 
concordato fra gli 
industriali : 


zolai: a Milano i 


gasisti hanno pro- 
testato contro l’ar- 


resto di11)" giovani 


Nun 
a Tra 


a Ro 
ma scioperano i cal- 


concedere, contentan- 


sii 


arno” 


LEA 6 


socialisti‘, per grida sediziose : 
dosi di raddoppiare il binario sulla Bo-|i tramyieri hanno sospeso il lavoro per 
logna-Mestre-Treviso. Col 1° aprile, il|24 ore per questioni con la direzione: a 
viceammiraglio Grenet ha preso. il co-| Parma scioperano anche gli scalpellini, 
mando delle forze navali del Me-\u Bergamo i fornai, i 
diterraneo, imbarcandosi sulla Re-|peranti di Va 


nare_indietro altri muratori che nn im- 
presario di lavori aveva fatti andare là 
da Milano. A Piacenza i proprietari di 
fornaci hanno deliberata la serrata, non 
riescendo a mettersi d'accordo con i la- 
Sontinuu nella pagina seguente, 


a Napoli 


muratori scio- 
retto a to! 


e hanno 


** Chiedere sempre la marca i 


@ badare che ogni Istrumento porti impresso il nome “FLAMMARION" 
im 


pero Dirigere ogni richicata a 


DURONI E C°, Ottici DI $. M. n RE D'ITALIA 


alleria Vittorio - Eolinele, 7e9- MILANO 
Chiedere catalogo speciale gratis. 


USATE LE 
PASTIGLIE 


co 


A VIOLE 
SENÈ 


ALL 
BELLET 


SENO superbo 


Sviluppato, ricostituito, reso più saldo 


ottengono Signore e Signorine facendo nso della 
rinomata CREME LAGALA. Effetto immediato 
© permanente, Î} esclusivamente esterna e di- 
retta sulla parte, la quale sotto la sun azione si 
ta in breve tempo e si raf- 
la sua forma naturale, ciò che è assolu- 


perfeziona, ri 


luppatori, bolli, a 
nessuna efficacia sono dannose al delicato 0) 
nismo della Donna. Diffidate delle contraffazioni. 
WLacose con notizia L. 
più, diretto all’inventoro V. LAGALA, Vi- 


CREMA GLICERINA ARÈNE vata 


ma 
& COURME 


equi. 


le ottenere con le pillol 
le quali oltre nd e 


II° 8. Giacomo, 1, NAPOLI. 
Opuscolo gratis a richiesta. 


‘IGIENE E 
TOLETTA 


Succ. d' ARENE — Nap 


Bagno minerale ‘e di fango. 
Costruzione nuova sin dal 1908. — 

lttri ca 
Aperto d'estate e d'invern: 
autunno pensione da Fr. 7 in pi 

Prospetti illustrati gratis. 


stantanee, Otturatore rogolabile mediant 


tato, che permette 1° ST di qualunque obbiettivo 


i genere, Messa în fnoco micrometric: 
pargechio chiuso, o con la lastra translu 


Interessante catalogo gratis 


vamerawerk Sontheimw.97 


a. Neckar (Wiirt.) 


È uscito 


e a della Pampa 


i Manuel Manuel Ugarte. 110 tire 


TO VTRRTS FIT seen) vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


STAZIONE CLIMATICA ANDEER 
Svizzera, 1000 metri sul mare. — Stazione ferroviaria: Thusls. 
Hotel Fravi. 


100 letti. 
caldamento centrale. - Li! 
- In primavera ed in 


Famiglia Praci, propr, 


l'ideale di tutti 1 fotografi, è un 


APPARECCHIO UNIVERSALE 


tempre pronto a funzionare, indionto por le più rapide 


da. 
a incastro fra ‘bile davanti alla lastra, fissabile 
dall'esterno con fessura leggibile. 
Importanti vantaggi e miglioramenti. 


, - Tone 


nio a pinzetta 


ho ad ap- 
Chiusura 


une 


Tre Lire, 


0, per assegno 0,35 in 


319x Teatro 
80 Franchi 


5x Baccia 
90 Franchi 


MOREAU-TEIGNE 


Costruttore- PARIGI 


ISOTT 


For 


@ 


LA 
DELLA PELLE 


Nogetali con le 


PENNE-SERBATOJ0 


OFFERTA SPECIALE PER RÉCLAME DELLA PBNNA ‘SAFETY ,. 


Portapenna Serbatojo con penna d'oro a punte d'iridio 
Garantita 10 anni. Inchiostro sempre pronto 
Sicurezza d'impiego. Elasticità. Dilettevole allo scrivere, 


RACCOMANDATA, FRANCO CONTRO VAGLIA POSTALE. - SCHIARIMENTI, GARANZIA. 


MONO. 


BINOCOLI PRISMATICI - AUMENTOD:CAMPO 


Aromatiche, dovuto a 


NITORE 


DUDOCTEUR PIERRE 


PFA FACULTEpe MEDBCINE | 


antisettiche > 
quali 


Vero oro 


4 Lire - Fabbricazio 


Valore 12 lire 
PER 


71, HIGH HOLBOR! 


O) 
CERCAN: 


9x 


Us 


GRAND HOTEL] 


come il MIGLIOR RIMEDIO DI 
SICURO E PRONTO contro i DOLORI DI CAPO d 


fabbricanti 


|MIIRART. E Go. Ltd., fi 


PRA, 


7x Universale 
95 Franchi 


per Mare 
105 Franchi 


In vendita presso 
tutti gli ottici. 


ETTO ASSOLUTAMENTE 
ogni naturi 
TEVRALG 


ICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI 


sopprime i dolori che accompagnano i distur- 


bi periodici delle signore e delle ragazze. Il 
miglior rimedio contro Ja febbre nell'influenza, 
raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc. 


Flaconi orig. di 20 tav. da gr. 0. 
pa sr 1010000 ni " 
Si trovano m tutte le farmacie 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 


MILANO, Via M. Pagano, 44. 


WEGGIS ___230 dei quattro cantoni (svizzera) 
Me Gli zOTEL-PENSION VILLA KOMLER 
20 Marzo alla fine di Ottobre. Rinomato so) 
panorama del lago e delle Alpî. — La prefi 
leggiatura primaverile ed estiva. Prezzo di pensior 
.- Prospetto illustr. dietro richiesta. Famiglia KON! 


ne Inglese 


w.C. 
SI AGENTI. 


pu DOCTEY, 
RIO tini 1 pio DE 
FA DIMAGRIRE 


progressi vamente 
in una settimana; è il 
rimedio per eocellenza dell 


@ Unico prodotto serio, garantito assoluta» s 
$ menteinoffensivo, Seriza azionenoci 
%, Ouore, To Stoma N 
% rughe. Praticabilo per ambo i sesi 
Cura completa: fr. 1 
contro varelia in 
LABORATOIRE LALEUF 
Orléans - 


tm, 


RAGAHOUT dei ARABI 


DELANGRENIER 


alimento squisito, leggero, corroborante, 
facilmente assimilabili 
Chiedetelo nèlle farmacia 6 spacci di generi alimentari, 


== GENOVA | 


nelle nuove scatole di latta, contenenti 50 gr. di più dei 
flaconi di vetro. 


Re 


I fatti di Piazza Gesù. 
— C'è qualcuno ai cordoni del 
feretro! 
— No, in compenso dî sono 
molti cordoni di truppa, 


Por dirottissima. 
— E perchè avete con un inat- 
tone ferito una euardia? 
= Porché Ja sun prosonza fe- 
riva prinoipi, 


— Parehé 


fanno i giornadi a dare 
così Tunghi resoconti di un pro- 
euso*n- porte chiuse? 


segroto si sa più fueflmonto. 


della ‘Consolata ,,. 


tutto quello che è 


dol matematici a Roma, 
— 0 ho spiognto J1 carattore 
del *munoro leale .. 
— Ghio # quello di mancare 
nposso Alla CAMONA,,,, 


SETTIMANA COMICA. Variazioni di BIAGIO. 


Il congresso 1 capricel della prim 


— Che così corohi nel 
decker ,Î 


— Il hot ofolo d'Italia! 


n A sun colpo urta di 
= Mo. un 00) aria du 
salito la Puppresontazione di Pel: 
leas e Meltsanda, 

— Stnuno! Se di ario non c'è 
punto! 


perto un anarchico fra i soldati di] 
guardia al polazzo renle : si corea di 860-} 
prive invece la fabbrica dalla quale e 
dentemente escono tutte le notizie! 
false mese in giro a proposito del 
Portogallo, Le elezioni generali 
politiche, avvenute il 5 nel regno, 
hanno dato Inogo n disordini: non #6 


La domanda delle dimissioni di sir | 
5. Compbell Bannermann è giunta ad | 
Edoardo VII du Biarritz il 5: il Re-le| 
ha accettate, manifestando nl già premier 
il proprio rammarico, ed ha chiamato a | ne condsce ancora l'esito definitivo: 
Biarrite HM. H. Asquith, cancelliere dello | Il cancelliere De Bulow, dopo e» 
Seacchieré, che. sostituirà. ;l-dimissiona- | sore stato ricovuto da Francesco Ginseppo 
rio, Probabilmente avverranno altre me»|n Schoonbrun, riparti la sera per -Ber- 
dificazioni net gabinetto, subito dopo la i giornali ufficiosi di Berlino e di 
Pasqua. È stato pubblicato intanto un | sono uffrettati ud anmnziare 
White book dal quale si rileva come l'In-| che, dopo i colloqui fra De Bulow e 
ghilterra gia disposta a ritivare la | d'Aohrenthal, vi è pieno accordo 
proposta della nomina di un governn-|fra Germania cd Austria sm tutte le que- 
tore in Macedonia La Camera dei | stioni, compresa quella Macedone, 11 Reich- 
Uomini ha dichiarato orn inopportuna la sta ha approvato in terza lettura le 
iroposta del Redmond, Zeader dei maziona-} modificazioni al-programma navale 
Tinti irlandesi sulla questione dell'Mome | tedosco: il 4, articolo 7.° della legge 
rule in Irlanda; ha invece appravato in sullo rimmioni, mel qualo si tratta 
prima lettura con 907 voti contro 2 il dil| della lingua da parlare nello riunioni 
presentato dal Byrrel pet fondare duc nuove | atesse, è stato approvato con soli 2L voti 
università in Irlanda, n Dublino ed | di maggioranza, quantunque fosse stato 
a Belfast. I principi di Galles sì prima concordato fra il governo edi par 
trovano a Parigi, in incognito, e vi pas- .titi governativi, e fossero presenti 86 an 
senumo qualche settimana. La Camera i 397 deputati al Reichstag. Votarono 
francese, venuta. in discussione ]n pro-' contro i socialisti, il centro, i polacchi, 
postà di mna amnistia ha gpirovata! gli alsazioni 6 i danesi, L'ambasc 
alla unanimità di accordafia ai compro, tore degli Stati Uniti n _R 
messi nei fatti nvvenuti nell'estate scorsa lino, , ha presentato le sue dim 
per i vini nel Mezzogiorno délla Francia, sioni, e la nomina dell'Hill n suo sue- 
eceladendone i fradatori: e dopo un vi-' cessore ègid stata approvata dal Congresso | 
vace discorso del Clémencean ha respinto, | di Washington, réstando così chiuso l'in- 
con 460 contro 78 voti, la proposta di | cidente del quale nbbiamo parlato nel | 
ammistiare È condamiati per propaganda numero scorso. L'anarchico Busch, nltrd| 
antimilitarista © por diffamazione. Il pro-| diffamatore del De Bulpw, è 
getto, votato nel sno complesso, ha ot-|gtato condannato ad un anno di carcere. 
tenuto 497 voti contro gi TL 8 la Camera | È incominciata la serrata dei cantieri 
si è ocempata dello frodi dei fornitori marittimi privati tedeschi, è 12.000 
Militari, che distribuiyano alle guar operai sono senza lavoro. 
migioni dell'Est earni malsane, dando | A Salpnieco pare sin stato scoperto un 
decizione allo sviluppo ‘di malattio infet:| nuovo complotto brilgaro contro il 
tive, Il Sonato ha approvato all’ananiniità, | console dî Grecia: vicino a Monastirà stato 
presenti 290 sepatori, i crediti richiesti trovato assassinato il ricco greco Spi- 
dal Governo per il Marocco, Non|ridon, eo trappe turche hanno commesso 
assendo possibile un necorto con i mu-|delle rappresaglie nei villaggi ere 
vatori, gli impresari di costru- vendicare la morte di un ufticiale 
zioni a Parigi hanno dichiarato la sor-| saldati caduti giorni sono in nno scontro 
mata: si calcola che 20000 operai siano con tina banda en Le proposte 
Fimasti dixocenpati. [umsso, presentate alle potonze con la 
A Bruzelles sono state scambiate 16 nota del 80, sono state accettato già dal- 
ratifiche dell'accordo che proroga n tutto | l'Italia e dall'Anstrin: esse comprendono 
il Bl dicembre 1912 l'Unione inter-|un aumento della forza della gendar 
nazionale degli znocheri, contmeria macedone, e la istituzione 
alenno modificazioni reclamate dall'Italia | di una specie di milizia comunale, Ia quale 
al trattato già esistente, e consentite dalle | possi difondere dalle imprese delle bande 
potenze contraenti. Nel partito libo-|} villaggi Tontnni dui contri principali, 
rale belga continna il disaccordo-rela-| noi quali l'azione della gendarmeria non 
tivamente al trattato per l'annessione del | può sempre essere sollecita, L'Austria si 
Congo: al Senuto come alla Camera, i| mostra contraria alla proposta in-| 
rappresentanti di quel partito voteranno | glese per la nomina di mm governatore, 
ciascuno per conto proprio. Ad Anversa | cui le potenze dovrebbero pagare mi ne 
xi sono migasi in sciopero i lnvorato-| segno rer assicurare la indipendenza della 
ri di diamarti, che chiedono mn] Porta: fra la Russia e l'Inghilterra con- 
canmento del 20%, sulle mercedì, A_Bar-| tinun ino scambio di vedute dal quale 
Rellona, hel processo contro gli imputati de forse nascere nn nuovo progetto 
di otto esplosioni di hombe, il orme. Alla Senpcina Serba,| 
Jnan Rull, già agente della polizia sé ni radicali ‘hanno deliberato l'o- 
fretà ‘e ritenuto antore principale dei | struzionismo, perehè In maggioranza non 
renti, hn acensato il Leronx, ex-deputato | ha voluto discutere il trattato di. com- 
repubblicano, di nveré diretto a Parigi | mercio con l'Austria prima dei. bilanet: | 
l'attentato commesso nel 1906 con-|alla Camera Greca, il rno ha annum: | 
tro Alfonso XIII il presidente Loubet, | ziatò di avere chiesto alln Porta da con 
Uno dei coimputàti con il Rull si giunzione delle Ferrovie greche 
cidato in carcere: al Senato, l’ex-mi-| alle turche, e di avere-ottenuto per tale 
nistro Davila, discutendosi le condizioni |ichiesta l'appoggio di tutte lo Potenze, | 
della pubblica sicurez: meno l'Inghilterra «he vitol dare In pre 
detto che gli anarchici cd i separatisti | cedenza alla questione dellé riforme su 
sand d'accordo nel commettere gli atten-| quella delle fe Gili arrestati comè 
‘ fdti; Alla Camera è avvenuta mina complici del recente complotto sco 
dra nol gruppo repubblicano, a propo | parto: a Costantinopoli hanno: confessato 
sito dell'ostru di appartenere ad uma associazione. far- 
mata per introdurre esplosivi, facendo 
larghi guadagni: è stata trovata intanto 


scia 


è è comn- 
opntati del 


IVcorpo turso 
sì avanza verso Îa 
frontiera russa. spingendo numerose ri 
vutiera si dal Mar 


“od i ministri di Francia, Inghilterra e 
Spugna, cho gli hanno:presentato le nuove te) 
enedenziali. Non è vero dle siù stato scò-| cognizioni sulla 


SCIROPPO-PAGLIANO 


n i È 


-|dese 


Nero all'Ararat. Il 
principe Nicola 
del Montenegro è ai 

rivato il 2 a Pietro- 
burgo, Il ministro 
della marina ha pre- 
sentato ‘alla Duma 
tre difforonti pro- 
grammi mnàva- 
Ti, per distribuire in 
10 anni Ja spesa di 
due miliardi di‘rubli. 
TM 4 Ja Duma ha di- 
scuso s6 il bilane 
vio del Santo 
Sinodo doveva es 
sottoposto alla 
revisione parlamen- 
tarò,e dopo un dikeor- 
so del ministro Iawol. 
ski ha approvato la 
prosa degli otto 
bristi, secondo Ja 
quale son 


sere 


escluse da 
tale revisione le on- 
trate particolari del 
Sinodo: Un wkase 
del 4 ha sofolto Ja 
Dieta Finlan- 
por il voto di 
sfiducia contro il Se- 
nato, il quale rimane 
in carica: le elezioni 
per il rinmovamento 
della Dieta avranno 
lnogo nel giugno, 
Uno studente della 
scuoln degli inge- 
gueri, arrestato 
mentre cercava d'ine 
trodursi nel Palazzo 
d'Inverno, om resi- 
denza dello Stolypine, 
è o riconosciuto 
pazzo: il figlio d'un 
banchiere è stato 
sequestrato dai 
terroristi, che si 
sono contentati di 
1000 rubli «per met- 
terlo in libertà. A 
Pietroburgo è stata 
scoperta la sede del 
la “Unione m 
litare sociali. 
stan dove si sono 
trovati documenti è 
elementi, mediante i 
quali si è proceduto 
all'arresto di circa 
200 fra soldati, operi 
e studenti. Il Con- 
siglio di guerra di 
Piotroburgo ha pro- 
nunziato il 4 altre ot 
to sentenze capital 


Ml boi 
ponosi în 


ina, con 
sic 
mizio femminino auti 
Rantan Gedoeg, nell'isola di 
distacenmento olandese. è 


La di 
che giorni sono gra n Bari 
tato le a 


sinio del padre Pacini 


Derna. È morto un mipote di Menelik, 
e poteva ess 
ionè al tro- 
no etiopico; rimase solo erede prosun- 
tivo il giovinetto Ligg Iasu, altro nipote 

ik, Nel Marocco, il 28 n. 


favorito della Taità, ci 
mi aspirante alla suoces 


di Meneli 
generale diAmede con 
tendo do Ben 


ottaggio delle mer 
guenza dell'incidente 
del Patsumari, va prendendo grande esten- 
a Canton si prepura nn grande co- 

apponese, A | si 


stato assalito 
dagli Atchinesi, ed ha avuto 6 morti e 
15 feriti, fra i quali un ufficialo. 

ione navale austrinca, 
ellona, ha get 
pré ud Algeri. Le ‘autorità 
turche di Tripolitania non si curato 
punto di ricercare gli autori dell'arsa + 


100 nomini, par- 
Rachid mosse ad nna 
nuova spedizione-contro i MDrakas, 


POSA 
Mai 


decupla 


la nostra resistenza 
e le nostre forze 
Allorchè voi constatate che una gran 


2077 


@ =Sj 


TAMER 


del pubblico 


fà l'elogio di qualche cosa e se ne trova soddisfatta, voi con- 
cludete che la cosa tanto vantata dev'essere buona ed utile. 


Un uomo, più uomini anche, possono in; 
persone & 


voi sentite centinaia di 
l'ELECTRO-VIGOR, allora voi 
ragione ai suoi benefici 


impiego del: 
siete forzato a raro con 


Voi incontrate un vostro amico, vi feli 
tate con Iui per la bella apparenza di salute: 
ogli vi rispondo cho Ja dovo all'Elestrò-Vi- 
gor, Che pansate voi subito? Chè a vostra 
volta voi potrest chiedete all'Elactro-Vigor 
quella forza che il vostro amico ha ottenuto, 

È difficile. persuadere certe persone che è 
possibile attingere un sì gran benessere da 
un apparecchio che si porta solo poco tempo 
ogni giorno: voi dapprincipio. siete tentato 
di esclamare: “ È impossibile!,, Ma dopachò 
dieci o venti persone che conosceto per serie, 
persistono ad affermare cho l'Electro-Vigor 
lin reso loro la vita felice, arriverete final» 
mento a derlo, 

Corente voi ora perchè le persono che por- 
tano 1'Eleetro-Vigor sono guie, felici; rag- 


ginnti? Eccovi la risposta: ess posseggono la 
forza o la manifestano apertamente a tutti, 

La maggior parte dei soggetti guariti re- 
centemente dall'Eleetro-Vigor del Dott, Ma- 
claughlin, erano degli ammalati spossati 
da sforzi nervosi, strapazzi, consunzioni ed 
cocossi, 

La loro ambizione d'una volta ernsi estintà 
è la loro fiducia in sè stessi era sparita; la 
vecchiaia arrivaya prematuramente. In que- 
sti casi, la salvezza è l'elottricità. Essa solo 
rende la vita al sistema nervoso ed a tatti 
gli organi vitali, — La 

Se voi soffrite di neurastenia, reumatismi, 
disturbi di stomaco o dispepsia, costipazioni, 
o di qualche affezione che le medicine non 
hanno potuto guarire, venite da noi, 


Consultazioni e 


libri GRATIS, 


Venite a trovarci nel nostro gabinetto, i nostri’ medici vi. visiteranno 
coscienziosamente 0 gratuitamente. Diamo -a tuttiun libro illustrato gratis, 


Qoloro che non potranno visitarci 


@ ci scriveranno, riceveranno gratis 


il libro ed un apposito questionario stampato ‘per corsultazion 


D"B.0. MACLAUGHLIN Go.; Gorso Vitt. Eman., 20, Milano 


In colonna del litorale: il 
guardia francese composta di 300 
liori, caduta in una imboscw 
ricò brillantemente il nemicos le 
del generale d'Amade bivacentono 
‘a, a Sidi Azila. Tanto il ge 
d'Amado quanto il enetale Linut 
il 2 era con il Regnanlt a Ben 
ed ora ha raggiunto con mi îl & 
d'Amade, telegrafano che Pa pac 
zione d 

specie dopo 


giap 


mmatri, un 


ho i pos 


stabiliti qu 


revoli 
siglie, 


ai fran 
Abdel A 


ma paurose di 


pm Messo A 


condizioni si 
sun Mahalla 
da Rabat per Pe: 
mando di Bonelda Ben Bagdàdi è di 


0 miglior 
5000 nomini 


+ i}| cad delle tribù lungo la strada da 
rore sì accompagneranno a quella n 
A Fez sono 3tate saccheggiata da, 


diani 37 Case di mini; 


nella regione rassieurano le tribù favo-| 


s ha pronti 100.000 | 


momini ben armati ed istruiti; Je di Imi | 
no 1 
di 


con 20 cannoni, al co- 


Zef, altro tratello del Sultano: parecchi 


ti è partigiani di 


) nu'avan-] bo, ha assassinato un negro a War 


) eava- | shington, ed haricevato poi molti tele, 


ta ca-|mi di simpatia e di promesse d'appoggio di 
ud. Nella republic] 
di Haiti continua l'agitazione, e second) 
pieni 

he anarchia; i generali Colcon è Gabrio! 
whid {si disputano îl potere, ma a Porto Pritf 
ale! cipe vi sono 5 navi degli Stati Uniti ch 
ifica-|tengono pronte delle compagnie di shares 
li Scinuja progredisce,) Fino dal 26 marzo lo truppe della 


tmppée | 


quella 
ale | 


tutti gli Stati del 


alcune notizie din 


rene 
5 


li 


il 


pae 


na e l \lombia hanno passato la front 
del Panama 


rappre- 


Stati Uniti. 
aperto delle autorità venezuelano 
sd una|saeco postale contenente la 
partita | ri 
| nord-americano che doveva arrivar 
quel” porto; ‘alle rimostranze’ del 
stro degli Stati Uniti è ‘stato ri 


i Mulai 


percor- | che il sacco fa aperto per' erroré: 

nahalla, | presidente. Roosevelt ha- diretto al 

li Hafi-|gresso un messaggio nel qual 
che il. presidente. Castro. si burla 


ocenpando la città di 
Turado: il Panama richiede l'intervent 
A La Guayra è stati 


raggiungendo sulle sponde dell' Usd 


Liquido, in polvere, 


serata GIROLAMO PAGLIANO 
i e 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIO! 


Ayatà 


Abd ‘el Azis. A Marrakesch si è procla 
mato lo sterminio 
dei Francesi. 
Il:membro del- 
la Camera dei rap 
presentanti He 
flin, noto negroti 


Stati Uniti; e l'opinione pubblica reclan 
che gli sia dota nna buonalezi 
ne. Nelle elezioni politiche 
vennte il 29 nella proviucia. di Buen 
Ayres furono eletti î candidati gover 
tivij gli elettori dî opposizione si 9) 
quasi generalmente astenuti. 7 matt 


Mil Morigi, 8. 


